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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 27 febbraio 2008, n. 30.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24, recante disposizioni urgenti per lo svolgi-
mento delle elezioni politiche ed amministrative nell’anno 2008.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24, recante disposizioni urgenti per lo svolgimento delle elezioni politi-
che ed amministrative nell’anno 2008, e' convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 27 febbraio 2008

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Amato, Ministro dell’interno

Visto, il Guardasigilli: Scotti

ö 3 ö
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 3431):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Prodi) e dal Ministro dell’interno (Amato) il 16 febbraio 2008.

Assegnato alla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 19 febbraio 2008, con pareri delle commissioni legislazione, 2�,
3�, 4�, 5� e 7�.

Esaminato dalla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 19 febbraio 2008.

Esaminato in aula il 19 febbraio ed approvato il 20 febbraio 2008.

Senato della Repubblica (atto n. 2009):

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 21 febbraio 2008, con parere delle commissioni I, II, III, IV,V,VII.

Esaminato dalla I commissione (Affari costituzionali) per i presupposti di costituzionalita' il 26 febbraio 2008.

Esaminato dalla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 26 febbraio 2008.

Esaminato in aula ed approvato il 26 febbraio 2008.

öööö

Avvertenza:

Il decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24, e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 40 del 16 febbraio 2008.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e corredato delle relative note e' pubblicato in questa stessa Gazzetta
Ufficiale alla pag. 47.

08G00054
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EDECRETI PRESIDENZIALI

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 20 febbraio 2008.

Disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza nel settore
dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania e per
consentire il passaggio alla gestione ordinaria. (Ordinanza
n. 3657).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge17 febbraio 2005, n. 14, convertito,
conmodificazioni, dalla legge15 aprile 2005, n. 53;

Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 30 novembre
2005, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 gennaio 2006, n. 21;

Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006,
n. 290;

Vista la legge 5 luglio 2007, n. 87, con la quale e' stato
convertito, con modificazioni, il decreto-legge 11 mag-
gio 2007, n. 61, recante interventi straordinari per supe-
rare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei
rifiuti nella regione Campania e per garantire l’eserci-
zio dei propri poteri agli enti ordinariamente compe-
tenti;

Considerato che occorre procedere alla ricognizione
dei debiti e dei crediti maturati fino al 31 dicembre
2007 dalla struttura del commissario delegato ed assi-
curare nel contempo la gestione della struttura commis-
sariale e dei rapporti giuridici ad essa imputati;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 luglio 2007, n. 3601, recante ulteriori
disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza nel
settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Cam-
pania;

Visto, da ultimo, il decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 28 dicembre 2007, con il quale lo stato di
emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti della
regione Campania e' stato prorogato al 30 novembre
2008;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3637 del 31 dicembre 2007 e quelle ivi
richiamate;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3653 in data 30 gennaio 2008, con cui il
prefetto dott. Goffredo Sottile e' stato nominato commis-
sario delegato per la liquidazione della gestione commis-
sariale e per la gestione e conseguente liquidazione dei
rapporti giuridici in corso fino alla cessazione dello stato
d’emergenza;

Considerata la particolare urgenza di assumere
iniziative volte al completamento dell’impianto di
termodistruzione nel comune di Acerra, per il com-
pletamento del sistema dello smaltimento dei rifiuti
urbani nel territorio della provincia di Napoli, indispensa-
bile al superamento della situazione emergenziale in atto;

Visti gli esiti della riunione tenutasi il 12 febbraio
2008 presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Segretariato generale a cui ha partecipato, tra l’altro, il
commissario delegato di cui all’ordinanza di protezione
civile n. 3653 del 2008;

Vista la nota del commissario delegato di cui all’ordi-
nanza di protezione civile n. 3653/2008 pervenuta in
data 14 febbraio 2008;

Dispone:

Art. 1.

1. Per l’espletamento delle iniziative previste dal-
l’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3653 del 30 gennaio 2008 il commissario
delegato ivi richiamato e' autorizzato ad avvalersi di un
soggetto attuatore che opera sulla base di indicazioni
impartite dallo stesso commissario con ordinanza com-
missariale che ne definira' anche il compenso ed al quale
e' riconosciuto, previo concerto del commissario, il
potere di firma in caso di assenza del commissario
medesimo.

2. Al commissario delegato, in relazione ai compiti
conferiti, e' riconosciuto un compenso pari al tratta-
mento economico mensile in godimento al netto dei
contributi previdenziali previsti per legge, con oneri
posti a carico della contabilita' speciale intestata al
medesimo, oltre al rimborso delle documentate spese
di viaggio dalla sede di residenza alla sede di servizio,
nonche¤ le spese di vitto e alloggio nella sede di servizio
ed eventuali spese di missione, nei limiti previsti per i
dirigenti generali dello Stato ed in deroga alla legge
18 dicembre 1973, n. 836.

ö 5 ö
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3. Ai commi 1, 4, 5 e 6 dell’art. 1 dell’ordinanza di
protezione civile n. 3653 del 2008 le parole ß11 gennaio
2008ý sono sostituite dalle parole ß31 dicembre 2007ý.

4. Tenuto conto della complessita' delle attivita' da
porre in essere ai sensi dell’ordinanza di protezione
civile n. 3653 del 2008 il commissario delegato e' auto-
rizzato ad avvalersi di un consulente di elevata e com-
provata professionalita' ed in possesso di specifiche
competenze economiche-finanziarie, a cui e' corrisposto
un compenso in misura pari al 50% del trattamento
spettante al commissario delegato oltre l’eventuale trat-
tamento di missione. All’art. 1, comma 8, dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3343 del 12 marzo 2004 e
successive modificazioni ed integrazioni, le parole ßcin-
que consulentiý sono sostituite dalle seguenti: ßtre con-
sulentiý.

5. La Presidenza del Consiglio dei Ministri puo' desti-
nare alla struttura emergenziale personale comandato
in servizio presso i propri uffici senza mutare la natura
del comando e il titolo giuridico abilitante.

6. Per le esigenze connesse all’emergenza rifiuti nella
regione Campania il Ministero dell’interno e' autoriz-
zato a disporre l’invio in missione, con oneri a proprio
carico, di una unita' di personale appartenente alla car-
riera prefettizia, gia' in posizione di fuori ruolo e titolare
di incarico dirigenziale presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.

Art. 2.

1. Ai fini della riscossione dei crediti vantati dal com-
missario delegato per l’emergenza rifiuti nella regione
Campania nei confronti dei comuni della stessa regione
per i costi di smaltimento dei rifiuti, il Ministero dell’in-
terno, sulla base degli importi comunicati dal commis-
sario delegato, provvede a trattenere quota parte delle
somme da attribuire ai predetti comuni a titolo di tra-
sferimenti erariali.

2. Il Ministero dell’interno provvede al versamento
delle somme di cui al comma 1 direttamente sulla con-
tabilita' speciale intestata al commissario delegato di
cui all’ordinanza di protezione civile n. 3653 del 2008.

3. L’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3584 del 20 aprile 2007 e' abrogata.

Art. 3.

1. Per accelerare il rientro in un contesto di ordina-
rieta' della situazione d’emergenza inerente allo smalti-
mento dei rifiuti nella regione Campania e per conte-
nere le spese del personale comunque impiegato per le
predette finalita' , sono soppressi il comma 2 dell’art. 1
dell’ordinanza di protezione civile n. 3605 del 9 agosto
2007 e l’art. 1 dell’ordinanza di protezione civile
n. 3529 del 30 giugno 2006.

2. Il commissario delegato di cui all’art. 1 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3653
del 30 gennaio 2008, provvede al completamento degli
adempimenti di natura amministrativa e contabile rela-
tivi ai contenziosi ancora in corso, gia' posti in capo al
prefetto di Napoli ai sensi dell’art. 1, comma 1, dell’or-
dinanza di protezione civile n. 3361 del 2004.

3. Entro sette giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza, il prefetto di Napoli provvede al pas-
saggio delle consegne trasmettendo tutta la pertinente
documentazione al commissario delegato di cui al
comma 2, provvedendo altres|' al trasferimento delle
residue disponibilita' finanziarie nella contabilita' spe-
ciale istituita ai sensi dell’art. 1, comma 5, dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3653 del 2008, in deroga
alle vigenti disposizioni in materia di contabilita'
speciale.

Art. 4.

1. Per accelerare le iniziative finalizzate al supe-
ramento dello stato d’emergenza, in particolare, per
consentire la messa in esercizio in tempi rapidi del-
l’impianto di termodistruzione sito nel comune di
Acerra, e' autorizzato il trattamento e lo smaltimento
di rifiuti contraddistinti dai codici CER 191212,
190501 e 190503 presso detto impianto, assicurando
comunque il rispetto dei livelli delle emissioni inqui-
nanti gia' fissati nel provvedimento di autorizzazione.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 febbbraio 2008

Il Presidente: Prodi

08A01457
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 18 gennaio 2008.

Misure per la regolamentazione della raccolta a distanza dei
concorsi pronostici su base sportiva, delle scommesse a totaliz-
zatore su eventi diversi dalle corse dei cavalli, dell’ippica nazio-
nale e del nuovo concorso pronostici su base ippica.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
la disciplina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1951, n. 581, modificato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 aprile 1962, n. 806, recante
norme regolamentari per l’applicazione e l’esecuzione
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, sulla disci-
plina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni ed integrazioni, recante
riforma dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni ed integrazioni, recante norme
sull’organizzazione delle amministrazioni pubbliche;

Visto il regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, in attua-
zione dell’art. 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383,
con il quale si e' provveduto all’affidamento delle attri-
buzioni in materia di giochi e scommesse all’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173,
recante norme relative alla riorganizzazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e delle agenzie fiscali;

Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, con il quale sono state dettate disposizioni
in materia di unificazione delle competenze in materia
di giochi;

Visto l’art. 4 della legge 13 dicembre 1989, n. 401,
come modificato dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388,
recante disposizioni sull’esercizio abusivo di attivita' di
gioco e di scommessa;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 15 febbraio
2001, n. 156, con il quale e' stato adottato il regola-
mento recante autorizzazione alla raccolta telefonica o
telematica delle giocate relative a scommesse, giochi e
concorsi pronostici, in base al quale e' facolta' del Mini-
stero delle finanze, in applicazione di apposita direttiva
del Ministro delle finanze, autorizzare i concessionari,

ovvero i gestori dei giochi, concorsi pronostici o scom-
messe ad effettuare la raccolta telefonica o telematica
delle giocate, mediante sistemi, centri di servizio od
operatori di telecomunicazione che utilizzino linee tele-
foniche ordinarie, secondo le modalita' stabilite con
decreto dirigenziale;

Vista la direttiva del Ministro dell’economia e delle
finanze 30 maggio 2002, che ha affidato al direttore
generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato l’autorizzazione alla raccolta telefonica e tele-
matica delle giocate relative ai concorsi pronostici e alle
scommesse;

Visto l’art. 1, commi 290 e 291 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che affida all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato l’adozione dei provvedimenti
necessari per la definizione, diffusione e gestione, con
organizzazione propria o di terzi, dei mezzi di pagamento
specifici per la partecipazione al gioco a distanza, nonche¤
la possibilita' di scelta dell’organizzazione alla quale
affidarne la diffusione e la gestione;

Visto l’art. 11-quinquiesdecies, comma 11, del decreto-
legge del 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni ed integrazioni, dalla legge del 2 dicembre
2005, n. 248, che affida all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato l’adozione dei provvedimenti
necessari per la definizione delle misure per la regola-
mentazione della raccolta a distanza delle scommesse,
del bingo e delle lotterie;

Visto il comma 4-ter del predetto art. 4, della predetta
legge n. 401 del 1989 come modificato dall’art. 1,
comma 539 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, che
stabilisce che gli operatori di gioco effettuano la raccolta
per il via telefonica e telematica solo se previamente
autorizzati dall’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato;

Visto l’art. 1, comma 50 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, che dispone la definizione da parte del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
delle modalita' di rimozione dei casi di offerta a
distanza di giochi o scommesse in assenza di autorizza-
zione;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 2 gennaio
2007, recante disposizioni per la rimozione dei casi di
offerta a distanza di giochi o scommesse in assenza di
autorizzazione;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 21 marzo
2006, e successive modificazioni ed integrazioni,
recante misure per la regolamentazione della raccolta
a distanza delle scommesse, del bingo e delle lotterie;
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Visto l’art. 38, comma 2, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni ed integra-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che, nel sosti-
tuire l’art. 1, comma 287, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, ha disposto la definizione, con provvedi-
menti dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, delle nuove modalita' di distribuzione del gioco
su eventi diversi dalle corse dei cavalli;

Visto l’art. 38, comma 4, del predetto decreto-legge
n. 223 del 2006, che ha disposto la definizione, con
provvedimenti dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, delle nuove modalita' di distribu-
zione del gioco su base ippica;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 19 giugno
2003, n. 179, e successive modificazioni ed integrazioni,
concernente il regolamento recante la disciplina dei
concorsi pronostici su base sportiva;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 8 agosto
2007, concernente la gestione dei flussi finanziari rela-
tivi ai concorsi pronostici su base sportiva;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 2 agosto
1999, n. 278, e successive modificazioni ed integrazioni,
concernente il regolamento recante norme per l’istitu-
zione di nuove scommesse a totalizzatore relative ad
eventi sportivi diversi dalle corse dei cavalli, ovvero ad
eventi non sportivi;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 8 agosto
2007, concernente la gestione dei flussi finanziari rela-
tivi alle scommesse a totalizzatore di cui al decreto del
Ministro delle finanze 2 agosto 1999, n. 278, e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, di concerto
con il Capo Dipartimento delle politiche di sviluppo
del Ministero delle politiche agricole e forestali,
15 dicembre 2005, emanato in attuazione dell’art. 1,
comma 498, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, che
istituisce una nuova scommessa ippica a totalizzatore,
strutturata in piu' formule di scommessa e disciplinata
da appositi provvedimenti dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 26 ottobre
2005, che ha approvato i requisiti tecnici delle formule,
delle nuove scommesse ippiche a totalizzatore, denomi-
nate ßVincente nazionaleý ed ßAccoppiata nazionaleý;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del
20 dicembre 2005, che ha approvato i requisiti tecnici
della formula, della nuova scommessa ippica a totaliz-
zatore, denominata ßNuova Tris nazionaleý;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del
20 dicembre 2005, che ha approvato i requisiti tecnici
delle formule, delle nuove scommesse ippiche a totaliz-
zatore, denominate ßQuarte' nazionaleý e ßQuinte'
nazionaleý;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato 18 giugno
2007, concernente le modalita' di gestione degli importi
dovuti dai concessionari all’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, la loro allocazione nel
bilancio dell’Amministrazione stessa, le modalita' ed i
tempi di versamento di quanto dovuto agli aventi
diritto, nonche¤ gli adempimenti contabili del concessio-
nario, derivanti dalla gestione della nuova scommessa
ippica a totalizzatore;

Visto l’art. 1, comma 87, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, che ha disposto l’istituzione, con provve-
dimento dell’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, di un nuovo concorso pronostici su base
ippica;

Tenuto conto che, in applicazione dell’art. 38,
commi 2 e 4, del decreto-legge 4 luglio 2006, conver-
tito, con modificazioni ed integrazioni dalla legge
4 agosto 2006, a seguito dello svolgimento delle proce-
dure di selezione, sono state stipulate le convenzioni di
concessione per l’esercizio dei giochi pubblici, con asse-
gnazione dei diritti per la raccolta del gioco a distanza;

Considerato che occorre consentire ai concessionari
dei giochi pubblici l’esercizio del diritto per la raccolta
a distanza dei giochi pubblici, attraverso la definizione
delle misure per la regolamentazione della raccolta a
distanza dei concorsi pronostici su base sportiva, delle
scommesse a totalizzatore su eventi sportivi diversi
dalle corse dei cavalli, e dell’ippica nazionale;

Considerato, altres|' , che e' imminente l’istituzione,
con provvedimento dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, del nuovo concorso pronostici,
di cui all’art. 1, comma 87, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, la cui raccolta a distanza e' opportuno sia
regolata da misure omogenee a quelle adottate per i
concorsi pronostici su base sportiva, per le scommesse
a totalizzatore su eventi sportivi diversi dalle corse dei
cavalli e per l’ippica nazionale;

A d o t t a

il seguente decreto:

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto, si intende per:

a) AAMS, il Ministero dell’economia e delle
finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato;

ö 8 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eb) codice univoco, il codice assegnato all’atto della
convalida della giocata dal sistema centralizzato previsto
dal regolamento del gioco, che identifica univocamente
la giocata;

c) concessionari dei giochi pubblici, i concessio-
nari di cui all’art. 38, commi 2 e 4, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni ed
integrazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

d) concorsi pronostici sportivi, i concorsi pronostici
di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 giugno
2003, n. 179, e successive modificazioni ed integrazioni;

e) concorso pronostici ippico, il nuovo concorso
pronostici, di cui all’art. 1, comma 87, della legge
27 dicembre 2006, n. 296;

f) ippica nazionale, le formule di scommessa su
base ippica a totalizzatore denominate vincente, accop-
piata, tris, quarte' e quinte' , introdotte ai sensi dell’art. 1,
comma 498, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
regolate dai relativi decreti di disciplina tecnica;

g) scommesse a totalizzatore su eventi diversi
dalle corse dei cavalli, le scommesse a totalizzatore su
eventi sportivi diversi dalle corse dei cavalli e su eventi
non sportivi, di cui al decreto del Ministro delle finanze
2 agosto 1999, n. 278, e successive modificazioni ed
integrazioni;

h) sistema centralizzato, il sistema informatico
centrale, organizzato da AAMS, interconnesso con il
sistema del concessionario, per il controllo del gioco e
la convalida delle giocate e delle vincite;

i) sistema del concessionario, la piattaforma tec-
nologica multicanale del concessionario, interconnessa
con il sistema centralizzato e con il sistema del gioca-
tore, per la raccolta a distanza del gioco;

j) titolare di sistema, il concessionario autorizzato
alla raccolta a distanza, ai sensi del decreto direttoriale
21 marzo 2006, e successive modificazioni ed integra-
zioni, che dispone del sistema per la gestione dei conti
di gioco ed ha stipulato i contratti di conto di gioco
con i giocatori;

k) vincite e/o rimborsi di fascia bassa, vincite e
rimborsi il cui importo complessivo non e' superiore
all’ammontare massimo per il quale le disposizioni che
disciplinano i flussi finanziari e gli adempimenti conta-
bili riguardanti ciascuno dei giochi oggetto del presente
decreto prevedono, con riferimento alle giocate raccolte
presso i punti di vendita, il pagamento direttamente
presso i punti di vendita stessi e la conseguente dedu-
zione dall’incasso della raccolta, ai fini della determina-
zione del saldo periodico da versare ad AAMS;

l) vincite e/o rimborsi di fascia alta, vincite e rim-
borsi il cui importo complessivo e' superiore a quello
massimo della vincita e/o rimborso di fascia bassa;

Art. 2.

Ambito di applicazione

1. Le misure per la regolamentazione della raccolta a
distanza, di cui al decreto direttoriale del 21 marzo
2006, e successive modificazioni ed integrazioni si
applicano, fatto salvo quanto diversamente previsto
agli articoli 4 e 5, anche:

a) ai concorsi pronostici sportivi;
b) alle scommesse a totalizzatore su eventi diversi

dalle corse dei cavalli;
c) all’ippica nazionale;
d) al concorso pronostici ippico.

Art. 3.

Soggetti ammessi

1. Hanno facolta' di esercitare la raccolta a distanza
dei giochi di cui all’art. 2, con le modalita' disciplinate
dal presente decreto, i concessionari dei giochi pubblici
titolari del diritto all’attivazione della rete di gioco
sportivo a distanza o del diritto all’attivazione della rete
di gioco ippico a distanza, previa verifica tecnico fun-
zionale da parte di AAMS per il gioco a distanza.

Art. 4.

Svolgimento del gioco

1. La partecipazione a distanza ai giochi di cui
all’art. 2 e' subordinata:

a) alla titolarita' da parte del giocatore di un con-
tratto di conto di gioco che prevede espressamente le
modalita' di pagamento delle vincite e dei rimborsi indi-
cate all’art. 5;

b) all’ottenimento, da parte del concessionario,
ovvero del titolare di sistema terzo, dell’esplicito con-
senso del giocatore all’abilitazione del proprio conto di
gioco allo svolgimento dei giochi di cui all’art. 2.

2. Il giocatore si identifica sul sistema del conces-
sionario, ovvero del titolare di sistema terzo, e quindi
sceglie il gioco al quale intende partecipare.

3. Il giocatore, connesso con il sistema del concessio-
nario, richiede la giocata selezionandola sull’interfaccia
di gioco, ovvero comunicandola al call center del conces-
sionario stesso. La richiesta della giocata e' irrevocabile.

4. Il concessionario, nel caso sussistano le condizioni,
autorizza la giocata e ne da' comunicazione al sistema
centralizzato. L’autorizzazione della giocata e' irrevoca-
bile. Qualora il concessionario neghi l’autorizzazione
ne da' comunicazione al giocatore, indicandone i
motivi.

5. Il sistema centralizzato, nel caso sussistano le con-
dizioni, convalida la giocata, attribuendole il codice
univoco e dandone comunicazione al concessionario,
che provvede:
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a) alla immediata contabilizzazione sul conto di
gioco, mediante la registrazione del codice univoco e
degli elementi identificativi della giocata, nonche¤
all’addebito del relativo importo, anche per il tramite
del titolare di sistema terzo;

b) alla immediata comunicazione al giocatore.

6. La giocata convalidata non puo' essere annullata.

7. EØ vietata la prenotazione della giocata.

8. La registrazione della giocata e del relativo esito
sul sistema centralizzato sostituisce a tutti gli effetti la
ricevuta di gioco.

9. Il concessionario e' tenuto a consentire al gioca-
tore, tramite accesso al conto di gioco, la stampa, a
titolo di promemoria, dei dati della giocata, incluso il
codice identificativo ad essa assegnato dal sistema cen-
tralizzato, il tipo ed il numero di concessione del con-
cessionario autorizzato e del titolare di sistema, se
diverso, ed il nome e cognome, il codice fiscale ed il
codice identificativo del conto di gioco del giocatore,
nonche¤ la dicitura: ßLa presente stampa e' un promemo-
ria, non e' una ricevuta di gioco valida per la riscossione
della vincita. Essa riporta obbligatoriamente i dati ana-
grafici del giocatore titolare della giocata.ý.

10. Con apposito provvedimento di AAMS saranno
stabilite, entro 6 mesi dalla pubblicazione del presente
decreto, le modalita' di effettuazione delle giocate a
caratura con partecipazione a distanza.

Art. 5.

Pagamento delle vincite e dei rimborsi

1. Relativamente alle vincite e/o rimborsi di fascia
bassa, il concessionario, a seguito della comunicazione
ufficiale dell’esito del gioco:

a) provvede al corretto e immediato pagamento,
mediante accredito sul conto di gioco del giocatore,
direttamente o per il tramite del titolare di sistema
terzo;

b) comunica immediatamente al sistema centraliz-
zato l’avvenuto pagamento della vincita.

2. Relativamente alle vincite e/o rimborsi di fascia
alta, il concessionario, a seguito della comunicazione
ufficiale dell’esito del gioco:

a) provvede alla immediata comunicazione al gio-
catore dell’esito stesso, dando evidenza della procedura
di pagamento adottata;

b) comunica immediatamente al sistema centraliz-
zato la richiesta di accredito della vincita e/o rimborso,
assumendo l’impegno al corretto e puntuale pagamento
della medesima, mediante accredito sul conto di gioco del
giocatore, direttamente o per il tramite del titolare di
sistema terzo, entro e non oltre il terzo giorno successivo
alla data dell’accredito da parte di AAMS sull’apposito
conto corrente bancario del concessionario stesso; il
concessionario puo' adottare termini di pagamento delle

vincite e/o rimborsidi fasciaaltapiu' favorevoli ai giocatori,
dandone preventivamente informazione impegnativa sul
proprio sito.

3. Il concessionario, nonche¤ l’eventuale titolare di
sistema terzo, danno informazione sul proprio sito
riguardo alle procedure di pagamento adottate.

Art. 6.

Flussi finanziari ed adempimenti contabili

1. Sono adottate le modalita' di gestione dei flussi
finanziari e gli adempimenti contabili previsti dalle
vigenti disposizioni, con riferimento ai medesimi giochi
raccolti presso i punti di vendita.

Art. 7.

Disposizioni finali

1. Il presente decreto e' efficace a partire dal giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto sara' trasmesso agli Organi di
controllo per gli adempimenti di competenza.

Roma, 18 gennaio 2008

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Econo-

mia e finanze, foglio n. 184

08A01437

DECRETO 21 febbraio 2008.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 2,10%, indicizzati all’inflazione europea,
con godimento 15 marzo 2006 e scadenza 15 settembre 2017,
quattordicesima e quindicesima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del tesoro

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;
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EVisto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della direzione seconda del diparti-
mento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 febbraio 2008 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, a 19.393 milioni
di euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Visti i propri decreti in data 21 giugno, 21 luglio e
23 ottobre 2006, 23 gennaio, 23 maggio, 23 luglio e
23 ottobre 2007, con i quali e' stata disposta l’emissione
delle prime tredici tranches dei buoni del Tesoro polien-
nali 2,10% con godimento 15 marzo 2006 e scadenza
15 settembre 2017, indicizzati, nel capitale e negli inte-
ressi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei prezzi
al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione
dei prodotti a base di tabacco, d’ora innanzi indicato,
ai fini del presente decreto, come ßIndice Eurostatý;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una quattordicesima tranche dei buoni del Tesoro
poliennali 2,10% indicizzati all’ßIndice Eurostatý
(ßBTP eiý) con godimento 15 marzo 2006 e scadenza
15 settembre 2017, fino all’importo massimo di 1.500
milioni di euro, di cui al decreto del 21 luglio 2006,
altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione della
seconda e terza tranche dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 21 luglio 2006.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere
effettuate operazioni di ßcoupon strippingý.

Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno
corrisposte.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e
10 del citato decreto del 21 luglio 2006, entro le ore 11
del giorno 27 febbraio 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11 e 12 del
ripetuto decreto del 21 luglio 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della quindicesima tranche dei titoli stessi per un
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare
nominale indicato all’art. 1 del presente decreto; tale
tranche supplementare sara' riservata agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai sensi del-
l’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio
1999, che abbiano partecipato all’asta della quattordi-
cesima tranche. La tranche supplementare verra' asse-
gnata con le modalita' indicate negli articoli 13 e 14 del
citato decreto del 21 luglio 2006, in quanto applicabili,
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e verra' collocata al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta relativa alla tranche di cui all’art. 1 del
presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 28 febbraio
2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. ei decennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 29 febbraio 2008, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi d’interesse
lordi per 167 giorni.

Il controvalore da versare e' calcolato moltiplicando
l’importo nominale aggiudicato per il ßCoefficiente di
indicizzazioneý, riferito alla data di regolamento, per
la somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del
rateo reale di interesse maturato diviso 1000 e sot-
traendo dal risultato di tale operazione l’importo della
commissione di collocamento calcolata come descritto
all’art. 8 del citato decreto del 21 luglio 2006. Il rateo
reale di interesse e' calcolato con riferimento ad una
base di calcolo di 1000 euro e arrotondato alla sesta
cifra decimale, secondo le convenzioni utilizzate nella
procedura per il collocamento mediante asta dei buoni
del Tesoro poliennali.

Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca d’I-
talia provvedera' ad inserire le relative partite nel servi-
zio di compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý
con valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 29 febbraio
2008.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto
ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previ-
sionale di base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai die-
timi d’interesse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2008 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2017 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 21 luglio 2006,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 febbraio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A01509

DECRETO 21 febbraio 2008.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di
credito del Tesoro ßzero couponý, con decorrenza 2 gennaio
2008 e scadenza 31 dicembre 2009, quinta e sesta tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del tesoro

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio, e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso d’interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui allo stesso
articolo, prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della direzione II del dipartimento
medesimo;
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EVista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 febbraio 2008 ammonta, al netto dei rim-
borsi gia' effettuati, a 19.393 milioni di euro, e tenuto
conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 20 dicembre 2007 e
23 gennaio 2008, con i quali e' stata disposta l’emissione
delle prime quattro tranches dei certificati di credito
del Tesoro ßzero couponý della durata di ventiquattro
mesi (ßCTZ-24ý) con decorrenza 2 gennaio 2008 e sca-
denza 31 dicembre 2009;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei
suddetti certificati di credito del Tesoro ßzero couponý;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una quinta tranche di ßCTZ-24ý, con decorrenza 2 gen-
naio 2008 e scadenza 31 dicembre 2009, fino all’im-
porto massimo di 2.500 milioni di euro, di cui al decreto
del 20 dicembre 2007, altres|' citato nelle premesse,
recante l’emissione delle prime due tranches dei certifi-
cati stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto del 20 dicembre 2007.

Art. 2.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto, dovranno per-
venire, con l’osservanza delle modalita' indicate negli
articoli 7 e 8 del citato decreto del 20 dicembre 2007,
entro le ore 11 del giorno 26 febbraio 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 9, 10 e 11 del
medesimo decreto del 20 dicembre 2007.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della sesta tranche dei certificati, per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della quinta tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 12 e 13 del citato decreto del 20 dicembre 2007, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 27 febbraio 2008.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei certificati di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
ßCTZ-24ý, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ed il totale complessivamente assegnato,
nelle medesime aste, agli operatori ammessi a parteci-
pare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei certificati sottoscritti in asta e nel
collocamento supplementare sara' effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 29 febbraio 2008, al prezzo di
aggiudicazione. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera'
ad inserire le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al
giorno di regolamento.
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Il versamento all’entrata del bilancio statale del
netto ricavo dell’emissione, sara' effettuato dalla Banca
d’Italia il medesimo giorno 29 febbraio 2008.

A fronte di tale versamento, la Sezione di Roma della
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascera' apposita
quietanza di entrata al bilancio dello Stato con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 4.1.1.1), art. 8.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

L’onere per il rimborso dei certificati di cui al pre-
sente decreto, relativo all’anno finanziario 2009, fara'
carico ad appositi capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno stesso e corrispondenti al capitolo 9537 (unita'
previsionale di base 26.2.9.) per l’importo pari al netto
ricavo delle singole tranches ed al capitolo 2216 (unita'
previsionale di base 26.1.5) per l’importo pari alla diffe-
renza fra il netto ricavo e il valore nominale delle tran-
ches stesse, dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento pre-
vista dall’art. 6 del citato decreto del 20 dicembre
2007, sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i
ßpagamenti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247
(unita' previsionale di base 26.1.5; codice gestionale
109), dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 febbraio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A01510

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 12 febbraio 2008.

Sostituzione del componente effettivo e supplente della com-
missione provinciale C.I.G. per l’industria in rappresentanza
dell’INPS della provincia di Ascoli Piceno.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
per le Marche

Vista la legge 20 maggio 1975, n. 164, concernente i
provvedimenti per la garanzia del salario, che all’art. 8
attribuisce la competenza della costituzione delle com-
missioni provinciali per la Cassa integrazione guadagni
ai direttori delle direzioni regionali del lavoro;

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687,
di unificazione degli uffici periferici del Ministero del
lavoro e l’istituzione delle direzioni regionali e provin-
ciali del lavoro;

Visto il decreto del direttore di questa direzione n. 13
del 22 settembre 2004, con il quale e' stata ricostituita
la commissione provinciale CIG, settore industria, rela-
tiva alla provincia di Ascoli Piceno;

Vista la nota del 6 febbraio 2008 del direttore del-
l’INPS di Ascoli Piceno, con la quale comunica di aver
assunto la direzione della medesima dal 21 gennaio
2008 in sostituzione del dott. Chessa Antonio che e' ces-
sato dal servizio, nonche¤ la designazione quale nuovo
componente supplente in seno alla commissione pro-
vinciale CIG, settore industria, della sig.ra Capponi
Anna Maria, in sostituzione della dott.ssa De Jacobis
Marcella, cessata dal servizio in data 1� gennaio 2008;

Ritenuta la necessita' di procedere alle suddette sosti-
tuzioni;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Giuffrida Giuseppe, e' nominato membro
effettivo della commissione provinciale C.I.G. per l’in-
dustria in rappresentanza dell’INPS della provincia di
Ascoli Piceno, in sostituzione del dott. Chessa Antonio
cessato dal servizio.

Art. 2.

La sig.ra Capponi Anna Maria, e' nominata membro
supplente della commissione sopra citata in rappresen-
tanza dell’INPS della provincia di Ascoli Piceno,
in sostituzione della dott.ssa De Jacobis cessata dal
servizio.

Art. 3.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.

Ancona, 12 febbraio 2008

Il direttore regionale: Ricci

08A01461

DECRETO 12 febbraio 2008.

Sostituzione di un componente supplente della commissione
provinciale C.I.G. settore edilizia ed affini della provincia di
Ascoli Piceno.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
per le Marche

Vista la legge 6 agosto 1975, n. 427, concernente i
provvedimenti per la garanzia del salario, in favore dei
lavoratori dipendenti da aziende industriali ed artigiane
dell’edilizia ed affini, che all’art. 3 attribuisce la compe-
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Etenza della costituzione delle commissioni provinciali
per la Cassa integrazione guadagni ai direttori delle
direzioni regionali del lavoro;

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687,
di unificazione degli uffici periferici del Ministero del
lavoro e l’istituzione delle direzioni regionali del lavoro;

Visto il decreto del direttore di questa direzione n. 14
del 23 settembre 2004 con il quale e' stata ricostituita la
commissione provinciale CIG, settore edilizia ed affini,
relativa alla provincia di Ascoli Piceno;

Vista la nota del 6 febbraio 2008 con la quale l’INPS
di Ascoli Piceno designa quale nuovo componente sup-
plente in seno alla predetta commissione provinciale
CIG, settore edilizia ed affini, la sig.ra Capponi Anna
Maria, in sostituzione della dott.ssa De Jacobis Mar-
cella, cessata dal servizio in data 1� gennaio 2008;

Ritenuta la necessita' di procedere alla suddetta sosti-
tuzione;

Decreta:

Art. 1.

La sig.ra Capponi Anna Maria e' nominata membro
supplente della commissione provinciale C.I.G. settore
edilizia ed affini della provincia di Ascoli Piceno, in
sostituzione della dott.ssa De Jacobis Marcella cessata
dal servizio in data 1� gennaio 2008.

Art. 2.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.

Ancona, 12 febbraio 2008

Il direttore regionale: Ricci

08A01462

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 23 novembre 2007.

Aggiornamento della ßProcedura di emergenza per far
fronte alla mancanza di copertura del fabbisogno di gas natu-
rale in caso di eventi climatici sfavorevoli - novembre 2007ý.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, di
attuazione della direttiva 98/30/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio dell’Unione europea recante
norme comuni per il mercato interno del gas naturale,
emanato ai sensi dell’art. 41 della legge 17 maggio
1999, n. 144, e in particolare:

l’art. 8, comma 7, che stabilisce che, con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato, ora Ministro dello sviluppo economico, sono

stabilite regole per il dispacciamento in condizioni d’e-
mergenza e definiti gli obblighi di sicurezza del sistema
nazionale del gas naturale;

l’art. 28, comma 2, che stabilisce che il Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, ora
Ministero dello sviluppo economico, provvede alla
sicurezza, all’economicita' e alla programmazione a
lungo termine del sistema nazionale del gas, e persegue
tali obiettivi anche mediante specifici indirizzi con le
finalita' di salvaguardare la continuita' e la sicurezza
degli approvvigionamenti, il funzionamento coordinato
del sistema degli stoccaggi, e di ridurre la vuinerabilita'
del sistema nazionale del gas;

l’art. 28, comma 3, che stabilisce che, in caso di
crisi del mercato dell’energia o di gravi rischi per la
sicurezza della collettivita' , dell’integrita' delle apparec-
chiature e degli impianti di utilizzazione del gas natu-
rale, il Ministero dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, ora Ministero dello sviluppo economico,
puo' adottare le necessarie misure temporanee di salva-
guardia;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato del 26 settembre 2001 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del 9 ottobre 2001 n. 235 con cui e' stato tra l’altro isti-
tuito il Comitato tecnico di emergenza e monitoraggio
del sistema nazionale del gas naturale, di seguito deno-
minato il Comitato, al fine di formulare proposte per
la definizione delle possibili situazioni di emergenza, di
individuare gli strumenti d’intervento in caso di emer-
genza, di formulare proposte per la definizione delle
procedure e della tempistica per l’attivazione di tali
strumenti, nonche¤ di effettuare periodicamente il moni-
toraggio del funzionamento del sistema nazionale del
gas naturale, in relazione alle situazioni di emergenza;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 11 maggio 2004 contenente criteri, modalita' e con-
dizioni per l’unificazione della proprieta' e della
gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione;

Vista la Direttiva 2004/67/CE del Consiglio
dell’Unione europea del 26 aprile 2004 concernente
misure volte a garantire la sicurezza dell’approvvigio-
namento di gas naturale;

Vista la Procedura di emergenza climatica, appro-
vata con decreti del Ministro delle attivita' produttive
del 25 giugno 2004 ed i suoi aggiornamenti approvati
con decreti del 12 dicembre 2005 e del 18 dicembre
2006 del Ministro dello sviluppo economico;

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 30 agosto 2007 recante disposizioni per la
massimizzazione delle importazioni di gas per il
periodo invernale 2007-2008;

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico dell’11 settembre 2007 recante l’introduzione di
una metodologia per il contenimento dei consumi di
gas che prevede la raccolta di contributi da tutti i clienti
finali e l’obbligo del contenimento effettivo dei consumi
di gas, da clienti industriali individuati, in funzione del
tipo di emergenza;
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Considerato che, a seguito di condizioni climatiche
sfavorevoli o per impreviste riduzioni degli approvvi-
gionamenti di gas naturale durante il periodo di punta
invernale si potrebbero verificare problemi di copertura
del fabbisogno del gas naturale;

Considerata la necessita' di definire il ruolo, i compiti
e le responsabilita' delle imprese di gas naturale che
gestiscono infrastrutture ed impianti del sistema nazio-
nale del gas naturale e dei soggetti coinvolti nella
gestione delle situazioni di emergenza del sistema del
gas naturale;

Considerati gli esiti dell’emergenza climatica nei cicli
termici invernali 2004/2005 e 2005/2006 che hanno
comportato il ricorso allo stoccaggio strategico;

Considerata l’opportunita' di adottare, con modalita'
in sequenza da determinare secondo le necessita' attese
o prevedibili a seguito di analisi dello stato del sistema
e delle sue prospettive, le possibili misure per far fronte
ad eventi che determinino, anche in prospettiva, un
eventuale stato di emergenza del sistema del gas natu-
rale;

Ritenuto di dovere adottare misure atte a garantire, a
seguito di condizioni climatiche sfavorevoli durante il
periodo invernale, la copertura del fabbisogno previsto,
riducendo al minimo i disagi conseguenti sui clienti
finali con consumi inferiori a 200.000 Smc/anno;

Ritenuto necessario aggiornare la ßProcedura di
emergenza climaticaý approvata con decreto ministe-
riale del 18 dicembre 2006, anche al fine di adattarla
alle nuove disposizioni di cui nel decreto ministeriale
11 settembre 2007 sopra citato, ai sensi dell’art. 28,
comma 2, del decreto legislativo n. 164/2000;

Sentito il parere del Comitato, formulato ai sensi del-
l’art. 8, comma 2, del decreto ministeriale 26 settembre
2001 sopra citato;

Decreta:
Art. 1.

Procedura di emergenza per fronteggiare
eventi climatici sfavorevoli

1. EØ approvato l’Aggiornamento della ßProcedura di
emergenza per far fronte alla mancanza di copertura
del fabbisogno di gas naturale in caso di eventi climatici
sfavorevoli - novembre 2007ý (nel seguito denominata
la Procedura di emergenza climatica), riportata in alle-
gato, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

2. La Procedura di emergenza climatica definisce la
tipologia e le modalita' di attuazione degli interventi ed
individua le imprese del gas naturale e gli operatori del
settore del gas naturale e dell’energia elettrica responsa-
bili della loro attuazione, per far fronte a situazioni d’e-
mergenza, nel bilanciamento complessivo del sistema
nazionale del gas naturale, che possono verificarsi a
causa di condizioni climatiche sfavorevoli.

3. Per quanto non diversamente specificato nella Pro-
cedura di emergenza climatica valgono le definizioni di
cui all’art. 2 del decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164.

Art. 2.

Ruoli e compiti

I. I soggetti individuati nella Procedura di emergenza
climatica hanno l’obbligo di contribuire, ciascuno nel
proprio ruolo e secondo le modalita' ed i tempi previsti
nella procedura stessa, all’obiettivo della sicurezza del
sistema nazionale del gas naturale, facendo riferimento
al Comitato ed all’impresa maggiore di trasporto, defi-
nita dalla deliberazione 30 maggio 2001 n. 120/01 del-
l’Autorita' per l’energia elettrica e il gas, nei casi indicati
dalla procedura stessa.

2. Le imprese di trasporto, le imprese di stoccaggio, le
imprese di distribuzione di gas naturale e la societa'
Terna Spa, in qualita' di gestore della rete di trasmis-
sione nazionale, sono responsabili, ciascuna per quanto
di sua competenza, dell’attuazione della Procedura di
emergenza climatica e di quanto stabilito nel decreto
ministeriale 26 settembre 2001, e in particolare degli
interventi di monitoraggio e di quelli direttamente ope-
rativi loro assegnati dalla procedura stessa.

3. Le imprese di trasporto di gas naturale assicurano
il bilanciamento fisico della rete di trasporto, rendendo
accessibili le capacita' di trasporto disponibili per fare
fronte alle situazioni di emergenza di cui al presente
decreto. Gli utenti del sistema del gas naturale hanno
la responsabilita' di rendere disponibile nei punti di
entrata della rete nazionale dei gasdotti i volumi di gas
necessari in funzione del prelievo ai punti di riconsegna.
Le imprese di vendita di gas naturale che riforniscono
clienti che partecipano a titolo effettivo all’obbligo di
contenimento dei consumi di gas di cui nel decreto
ministeriale 11 settembre 2007, centrali termoelettriche
e clienti con impianti ßdual-fuelý, hanno la responsabi-
lita' di assicurare l’applicazione della procedura per
l’eventuale riduzione o interruzione della fornitura di
gas a tali clienti.

4. Tenuto conto dell’entita' e della potenzialita' dei
consumi di gas naturale, impiegati nel settore termoe-
lettrico, i produttori d’energia elettrica mediante
impianti che utilizzano gas naturale forniscono al
Comitato ed all’impresa maggiore di trasporto, tramite
la societa' Terna Spa, i dati e le informazioni previsti
nella Procedura di emergenza climatica, al fine di per-
mettere, durante le situazioni di emergenza, una
gestione razionale e tempestiva delle risorse di gas
naturale, secondo le priorita' ed i tempi stabiliti nella
procedura stessa.

5. Nel periodo successivo alla chiusura dell’emer-
genza, ciascun soggetto coinvolto elabora un rapporto
riepilogativo delle azioni svolte e delle eventuali diffi-
colta' incontrate e lo invia alla Direzione generale per
l’energia e le risorse minerarie del Ministero dello svi-
luppo economico, che lo sottopone al Comitato al fine
dell’analisi di ogni evento attraverso cui l’emergenza
stessa si e' sviluppata, del conseguente aggiornamento
della Procedura di emergenza climatica e dell’indivi-
duazione di interventi, anche di tipo normativo, che
possano eliminare o ridurre le conseguenze negative
dei problemi eventualmente riscontrati.
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Responsabilita'

1. Le imprese di trasporto, le imprese di stoccaggio e
le imprese di distribuzione di gas naturale, qualora
abbiano operato nel rispetto delle regole descritte nella
procedura approvata dal presente decreto, non sono
tenute a corrispondere agli utenti che usufruiscono dei
servizi di trasporto e di stoccaggio, ne¤ alle imprese di
vendita di gas naturale che rifomiscono clienti che par-
tecipano a titolo effettivo all’obbligo di contenimento
dei consumi di gas di cui nel decreto ministeriale 11 set-
tembre 2007, centrali termoelettriche e clienti con
impianti ßdual-fuelý, alcuna penale o risarcimento ne¤
per inadempienze contrattuali direttamente o indiretta-
mente connesse al verificarsi della situazione di emer-
genza, ne¤ per i danni che gli stessi utenti o imprese di
vendita dovessero subire in conseguenza ditali inadem-
pienze, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, comma 4,
del decreto ministeriale del 26 settembre 2001. Nessuna
responsabilita' e' attribuita alle stesse imprese di tra-
sporto, di stoccaggio e di distribuzione di gas naturale
per eventuali danni subiti dai clienti finali in conse-
guenza degli eventi occorsi nella fase d’emergenza.

2. La formulazione della richiesta da parte dell’im-
presa maggiore di trasporto agli utenti di rendere mas-
sime le immissioni di gas in rete agendo sulle rispettive
fonti di approvvigionamento, effettuata ai sensi della
allegata Procedura di emergenza climatica - qualora
non gia' attivata quale misura preventiva prima dell’ini-
zio del periodo invernale come per l’anno termico
2007- 2008 ö comporta quanto previsto al primo capo-
verso del punto 17 della procedura stessa.

3. I dati e le informazioni fornite dagli utenti e dai
soggetti interessati, ai fini dell’esecuzione della Proce-
dura di emergenza climatica, alle imprese di trasporto
e alle imprese di stoccaggio di gas naturale, alla societa'
Terna S.p.a. ed al Comitato hanno carattere di riserva-
tezza ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 164, e dell’art. 3, comma 2, del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79.

4. Ai fini del riconoscimento e del recupero degli
eventuali danni subiti dagli utenti del sistema nazionale
del gas, in relazione al verificarsi di una situazione di
emergenza in condizioni climatiche sfavorevoli, resta
ferma la responsabilita' civile:

a) degli utenti che non abbiano fornito all’impresa
maggiore di trasporto nei tempi previsti le informazioni
relative alla massimizzazione delle proprie fonti di
approvvigionamento, come indicato nella Procedura di
emergenza climatica;

b) degli utenti e delle imprese di vendita che non
abbiano fornito all’impresa maggiore di trasporto, nei
tempi previsti, copia della comunicazione ai propri
clienti dell’attivazione della procedura di interruzione,
come previsto nella Procedura di emergenza climatica;

c) dei soggetti che abbiano fornito all’impresa
maggiore di trasporto, anche attraverso le altre imprese
di trasporto o le imprese di distribuzione, al fine della
gestione della procedura, informazioni non veritiere o
incomplete o che non abbiano provveduto a fornire o
aggiornare le informazioni previste nella Procedura di
emergenza climatica;

d) dei titolari degli impianti elettrici individuati
come interrompibili, nonche¤ degli impianti industriali
ßdual-fuelý non compresi negli elenchi di cui all’art. 7,
commi 1 e 2, del decreto ministeriale 11 settembre
2007, per i quali non risulti evasa la richiesta di interru-
zione;

e) dei clienti finali che partecipano a titolo effet-
tivo all’obbligo di contenimento dei consumi di gas, di
cui nel decreto ministeriale 11 settembre 2007, e delle
imprese di vendita relativamente agli adempimenti di
comunicazione e per quanto responsabili del conteni-
mento dei consumi di gas dei clienti che partecipano
con modalita' aggregata, per i quali non risulti evasa la
richiesta di contenimento dei consumi.

5. Restano ferme le competenze dell’Autorita' per l’e-
nergia elettrica e il gas in materia di controversie, ai
sensi dell’art. 35 del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164.

Art. 4.

Sanzioni

1. Fatte salve le sanzioni e le responsabilita' previste
dalle norme vigenti, la mancata osservanza della Proce-
dura di emergenza climatica, nei casi piu' gravi, costitui-
sce sufficiente motivo di revoca da parte del Ministero
dello sviluppo economico di qualsiasi concessione,
autorizzazione, nulla osta comunque denominati, rila-
sciati alle imprese del sistema del gas ed ai soggetti indi-
viduati nella procedura stessa.

2. L’Autorita' per l’energia elettrica ed il gas, nei casi
di mancata massimizzazione che risulti prolungata nel
tempo o di rilevante entita' per il sistema, stabilisce con
propria delibera i criteri per eventuali ulteriori corri-
spettivi sulla quota di capacita' di trasporto conferita ai
punti di entrata da importazione e non utilizzata da
utenti individuati, applicabili nel caso in cui, dai rap-
porti finali redatti al termine di eventuali emergenze,
risulti per gli utenti individuati, previo accertamento
da parte del Comitato, che non vi sia stata la richiesta
massimizzazione degli approvvigionamenti di gas natu-
rale.

3. In caso di mancata o incompleta massimizzazione
delle importazioni, ai quantitativi di gas che dovessero
risultare non importati, come determinati sulla base
della procedura di calcolo pubblicata dall’impresa mag-
giore di trasporto, si applica quanto previsto all’art. 1
del decreto ministeriale 30 agosto 2007.

ö 17 ö

29-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 51



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

29-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 51

Art. 5.
Situazioni di emergenza diverse da quella climatica

1. In attesa dell’emanazione di disposizioni specifi-
che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, qualora si verifichino altre
tipologie di emergenze del sistema del gas naturale
diverse da quella climatica, si applica la Procedura di
emergenza climatica di cui al presente decreto, secondo
specifiche indicazioni fornite dal Comitato.

2. L’impresa maggiore di trasporto e' tenuta ad infor-
mare con la massima tempestivita' , ed a tenere aggior-
nata sulla evoluzione prevista ed effettiva, in qualunque
momento dell’anno, la Direzione generale per l’energia
e le risorse minerarie del Ministero dello sviluppo eco-
nomico su ogni evento di cui venga a conoscenza e che
comporti, o possa comportare, significative anomalie
nell’ordinaria gestione del sistema italiano del gas natu-
rale per il coinvolgimento della rete di trasporto ita-
liana o dei gasdotti di approvvigionamento dall’estero
ad essa connessi.

Art. 6.

Norme transitorie

1. Il termine del 30 ottobre 2007 di cui agli articoli 7,
comma 1, ed 8, comma 4, del decreto ministeriale
11 settembre 2007 e' prorogato al 15 dicembre 2007 al
fine di consentire una completa conoscenza ed attua-
zione degli adempimenti previsti.

Il presente decreto, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel sito Internet del
Ministero dello sviluppo economico e nel Bollettino
ufficiale degli idrocarburi e della geotermia, entra in
vigore dal giorno della prima pubblicazione.

Roma, 23 novembre 2007

Il Ministro: Bersani

Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 4,

foglio n. 269
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EMINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 31 gennaio 2008.

Abrogazione del decreto 1� giugno 2007, relativo agli oneri di
servizio pubblico sulla rotta Cuneo Levaldigi - Roma Fiumicino
e viceversa.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto il regolamento CEE n. 2408/92 del Consiglio
del 23 luglio 1992, concernente le disposizioni sull’ac-
cesso dei vettori aerei della comunita' alle rotte intraco-
munitarie ed in particolare l’art. 4;

Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che
assegna al Ministro dei trasporti e della navigazione
(oggi Ministro dei trasporti), la competenza di disporre
con proprio decreto, in conformita' alle disposizioni del
regolamento CEE n. 2408/92, 1’imposizione degli oneri
di servizio pubblico sugli scali nello stesso contemplati;

Visto l’art. 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
che ha esteso le disposizioni di cui all’art. 36 della legge
17 maggio 1999, n. 144, alla citta' di Cuneo;

Visto il proprio decreto del 1� giugno 2007, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 147 del 27 giugno 2007, avente per oggetto ßOneri di
servizio pubblico sulla rotta Cuneo Levaldigi - Roma
Fiumicino e viceversaý;

Visto il bando di gara pubblicato dall’Italia nella
GUUE C 229 del 29 settembre 2007, ai sensi dell’art. 4,
paragrafo 1, lettera d) del regolamento CEE n. 2408/
92 del Consiglio, per la gestione del servizio aereo di
linea Cuneo Levaldigi - Roma Fiumicino e viceversa;

Vista la nota dell’ENAC n. 0070004/DIRGEN/DG
dell’8 novembre 2007 con la quale l’ente informa il
Ministero dei trasporti che non e' pervenuta, entro i ter-
mini previsti dal bando, nessuna domanda di partecipa-
zione alla gara sopra citata;

Tutto quanto premesso;

Decreta:

Art. 1.

Il decreto ministeriale 1� giugno 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 147 del 27 giugno 2007, avente ad oggetto ßOneri di
servizio pubblico sulla rotta Cuneo Levaldigi - Roma
Fiumicino e viceversaý e' abrogato a decorrere dalla
data di pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 gennaio 2008

Il Ministro: Bianchi

08A01466

DECRETO 31 gennaio 2008.

Abrogazione del decreto 15 novembre 2005, relativo agli
oneri di servizio pubblico del collegamento aereo da e per
Albenga.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto il regolamento CEE n. 2408/92 del Consiglio
del 23 luglio 1992, concernente le disposizioni sull’ac-
cesso dei vettori aerei della comunita' alle rotte intraco-
munitarie ed in particolare l’art. 4;

Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che
assegna al Ministro dei trasporti e della navigazione la
competenza di disporre con proprio decreto, in confor-
mita' alle disposizioni del regolamento CEE n. 2408/
1992, l’imposizione degli oneri di servizio pubblico rela-
tivi agli scali nello stesso contemplati;

Visto l’art. 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
che ha esteso le disposizioni di cui all’art. 36 della legge
17 maggio 1999, n. 144, alla citta' di Albenga;

Visto il decreto ministeriale del 15 novembre 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 275 del 25 novembre 2005, avente per
oggetto ßImposizione ed oneri di servizio pubblico del
collegamento aereo da e per Albengaý;

Visto il bando di gara pubblicato dall’Italia sulla
GUUE C 84 del 7 aprile 2006, ai sensi dell’art. 4, para-
grafo 1, lettera d) del regolamento CEE n. 2408/92 del
Consiglio, per la gestione del servizio aereo di linea
Albenga-Roma e vv. ed in particolare il punto 8;

Visto il proprio decreto del 6 ottobre 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre
2006 con il quale viene definita la data di inizio dell’im-
posizione degli oneri di servizio pubblico sul collega-
mento aereo Albenga-Roma e viceversa e viene affidato
il medesimo collegamento al vettore Air One;

Vista la convenzione sottoscritta in data 27 ottobre
2006 dall’ENAC e dalla compagnia aerea Air One per
regolamentare l’esercizio del servizio di trasporto aereo
sulla rotta onerata Albenga-Roma e viceversa, che pre-
vede all’art. 5 la possibilita' per le parti di recedere anti-
cipatamente dalla convenzione, dietro un formale
preavviso di sei mesi e solo dopo aver garantito il servi-
zio per almeno 12 mesi consecutivi;

Visto il formale recesso dalla convenzione sopra
citata, da parte del vettore Air One in data 12 gennaio
2007;

Vista la nota dell’ENAC n. 0003422/DIRGEN/ETA
del 17 gennaio 2007 con la quale l’ente precisa al vettore
Air One che il recesso dalla convenzione sottoscritta in
data 27 ottobre 2006, sara' possibile solo dopo aver assi-
curato il servizio per almeno 12 mesi, cos|' come previ-
sto dall’imposizione pubblicata in GUUE C 83/13 del
6 aprile 2006 e dalla stessa convenzione;
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Vista la nota n. 0076670/DIRGEN/CEC del
7 dicembre 2007 dell’ENAC che informa il Ministero
dei trasporti che dalla data del 28 ottobre 2007 la com-
pagnia Air One non opera piu' il collegamento onerato
Albenga-Roma e viceversa;

Ritenuta la necessita' ai sensi dell’art. 3, paragrafo 1
del regolamento CEE n. 2408/92 di permettere ai vet-
tori aerei comunitari di esercitare diritti di traffico sulla
rotta Albenga-Roma e viceversa;

Tutto quanto premesso;

Decreta:

Art. 1.

Il decreto ministeriale 15 novembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 275 del 25 novembre 2005, avente ad oggetto ßImpo-
sizione ed oneri di servizio pubblico del collegamento
aereo da e per Albengaý e relativo allegato, e' abrogato
a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
decreto.

Art. 2.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 gennaio 2008

Il Ministro: Bianchi

08A01468

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 8 febbraio 2008.

Regole e modalita' per la presentazione delle richieste di con-
cessione dei contributi per progetti intesi a favorire la diffu-
sione della cultura scientifica.

IL DIRETTORE GENERALE
della ricerca

Vista la legge del 17 gennaio 2006, n. 233, di istitu-
zione del Ministero dell’universita' e della ricerca;

Vista la legge 10 gennaio 2000, n. 6, di modifica alla
legge 28 marzo 1991, n. 113, sulle iniziative per la diffu-
sione della cultura scientifica, e in particolare l’art. 4;

Considerato che l’art. 1, comma 1, della predetta
legge delimita gli interventi all’ambito delle scienze
matematiche, fisiche e naturali e alle tecniche derivate;

Visto il parere del comitato tecnico-scientifico nella
seduta del 29 gennaio 2008;

Decreta:

Art. 1.

Sono ammessi ai contributi di cui all’art. 1 della legge
n. 6/2000 universita' , enti, accademie, fondazioni, con-
sorzi, associazioni ed altre istituzioni pubbliche e pri-
vate che abbiano tra i fini la diffusione della cultura tec-
nico-scientifica, la tutela e la valorizzazione del patri-
monio naturalistico, storico-scientifico, tecnologico ed
industriale conservato nel nostro Paese, nonche¤ attivita'
di formazione e di divulgazione al fine di stimolare l’in-
teresse dei cittadini ed in particolare dei giovani ai pro-
blemi della ricerca e della sperimentazione scientifica,
anche attraverso l’impiego delle nuove tecnologie mul-
timediali.

Il campo di intervento dei progetti e' limitato all’am-
bito delle scienze matematiche, fisiche e naturali e delle
tecnologie derivate.

I progetti sono sostenuti finanziariamente da un con-
tributo che non puo' coprire l’intero costo previsto nel
piano finanziario.

Saranno tenute in particolare considerazione, ai fini
della valutazione del progetto e dell’entita' del contri-
buto, le iniziative sostenute finanziariamente da una
pluralita' di soggetti pubblici e/o privati e reti di scuole
cos|' , da favorire una piu' ampia sinergia tra i soggetti
stessi e una migliore qualita' dei risultati.

Art. 2.

Non sono ammissibili al contributo:

a) progetti troppo generici, non quantificati nel-
l’importo e non coerenti con i fini della legge;

b) progetti che non indichino con chiarezza le
modalita' per il raggiungimento degli obiettivi;

c) progetti che non indichino con chiarezza l’entita'
e la tipologia dei destinatari;

d) progetti che non abbiano coerenza tra obiettivi
e risorse complessive previste per il progetto;

e) progetti rivolti ad un pubblico solo di specialisti;

f) proposte di mero mantenimento delle attivita'
istituzionali;

g) progetti che siano mera reiterazione di proposte
gia' finanziate negli anni precedenti.

Art. 3.

Per la realizzazione dei fini di cui sopra, sono indivi-
duate le seguenti aree di intervento:

a) progetti presentati dagli osservatori astrono-
mici, dagli orti botanici e dai musei naturalistici o sto-
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anche nell’intento di promuovere un miglior coordina-
mento degli stessi, nonche¤ di favorire l’attuazione di
specifici progetti di formazione e aggiornamento pro-
fessionale per la gestione di musei e delle citta' della
scienza, anche mediante la collaborazione con le uni-
versita' e altre istituzioni italiane e straniere;

b) progetti volti alla promozione della cultura
scientifica presentati da istituti scolastici di ogni ordine
e grado diretti anche a favorire la comunicazione tra il
mondo della scuola, il mondo della scienza, della tecno-
logia e quello della ricerca, anche in sinergia anche con
i progetti ISS (insegnare le scienze sperimentali),
M@T.ABEL (matematica. Apprendimento di base
con e-learning) e PLS (progetto lauree scientifiche);

c) progetti comunque coerenti con le finalita' della
legge.

Art. 4.

I soggetti proponenti indicati nell’art. 1 possono pre-
sentare domanda di contributo per un solo progetto.

Le universita' e gli enti pubblici e privati che si artico-
lano in piu' strutture possono presentare, attraverso il
rappresentante legale o suo delegato, domanda di con-
tributo per un solo progetto per ciascuna delle strutture
in cui si articolano.

Art. 5.

Criteri di valutazione

Per i progetti che afferiscono all’area d’intervento b),
nel caso in cui le proposte siano presentate da reti di
scuole o consorzi di scuole delle stesse, sono valutate
con priorita' quelle che abbiano almeno un impatto
regionale.

Sono altres|' privilegiati i progetti che presentino uno
spiccato contenuto innovativo nelle metodologie e tec-
nologie didattiche, che abbiano una valenza di sistema
e che possano considerarsi come progetti ßpilotaý da
utilizzare successivamente a livello nazionale.

Sono tenuti in considerazione i progetti realizzati in
partenariato internazionale.

Art. 6.

Le richieste del contributo dovranno essere presen-
tate dal legale rappresentate o da un suo delegato entro
trenta giorni a decorrere dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale utiliz-
zando, secondo le modalita' ivi indicate, il servizio
Internet al seguente indirizzo: http://roma.cilea.it/sirio
alla voce ßDomande finanziamentoý. Il servizio sara'
attivo a decorrere dalla data di pubblicazione del bando
nella Gazzetta Ufficiale.

Il servizio consentira' la stampa della domanda (alle-
gato 1), del progetto esecutivo (allegato 2) e del piano
finanziario (allegato 3) che fanno parte integrante del
presente decreto, che debitamente sottoscritte
dovranno essere spedite entro lo stesso termine, pena
l’esclusione, a mezzo raccomandata con ricevuta di
ritorno, al Ministero dell’universita' e ricerca (MUR) -
Direzione generale della ricerca - Ufficio V - Piazzale
J.F. Kennedy, 20 - 00144 Roma, recante sulla busta
ßbando ex art. 4, legge n. 6/2000 diffusione della cul-
tura scientificaý; la data di spedizione e' comprovata
dal timbro a data dell’ufficio postale. Alla domanda
devono essere allegati, in cartaceo, a pena di inammissi-
bilita' , i seguenti documenti:

a) progetto esecutivo redatto come da allegato 2;

b) piano finanziario del progetto redatto come da
allegato 3;

c) sintesi dell’attivita' istituzionalmente svolta nel-
l’ultimo biennio;

d) curriculum del responsabile scientifico del pro-
getto;

e) fotocopia di un documento di riconoscimento
del legale rappresentante in corso di validita' come pre-
scritto dall’art. 3 della legge n. 127/1997;

f) eventuali lettere di intenti delle strutture desti-
natarie e/o coinvolte.

Art. 7.

Le istituzioni che ricevano il contributo dovranno
inviare, entro tre mesi dal termine previsto per la realiz-
zazione del progetto, la relazione tecnico-scientifica
delle attivita' svolte e dei risultati ottenuti nonche¤ la ren-
dicontazione delle spese sostenute e finanziate con il
contributo previsto dalla legge.

Le predette relazioni tecnico-scientifiche saranno
altres|' tenute in considerazione dalla commissione di
cui all’art. 8, nel procedimento di valutazione delle pro-
poste in caso di presentazione di una successiva
domanda da parte degli enti beneficiari.

Art. 8.

L’istruttoria propedeutica sara' effettuata da una
commissione composta da sei membri di cui tre in rap-
presentanza dell’ufficio competente e tre designati dal
comitato tecnico scientifico di cui all’art. 5 della legge
n. 6/2000. I risultati dell’istruttoria sono sottoposti alla
valutazione dello stesso comitato tecnico scientifico.

Roma, 8 febbraio 2008

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 8 febbraio 2008.

Regole e modalita' per la presentazione delle richieste di
finanziamento triennale a favore degli enti che svolgono attivita'
di diffusione della cultura scientifica e tecnologica - Tabella
triennale 2009-2011.

IL DIRETTORE GENERALE
della ricerca

Vista legge del 17 luglio 2006, n. 233 di istituzione del
Ministero dell’universita' e della ricerca;

Vista la legge n. 113/1991 concernente iniziative per
la diffusione della cultura scientifica;

Vista la legge 10 gennaio 2000, n. 6, contenente modi-
fiche alla citata legge 28 marzo 1991, n. 113 intesa a
favorire le iniziative per la promozione e il potenzia-
mento delle istituzioni impegnate nella diffusione della
cultura scientifica e tecnologica;

Visto in particolare l’art. 1, commi 1, 2, 3, della pre-
detta legge che, per la realizzazione delle suddette fina-
lita' prevede il finanziamento triennale per il funziona-
mento di enti, strutture scientifiche, fondazioni e con-
sorzi;

Visto altres|' l’art. 3 della medesima legge che deter-
mina lo stanziamento annuale da destinare alle inizia-
tive previste dalla legge e, in particolare, la percentuale
da riservare al finanziamento della tabella triennale;

Considerato che l’art. 1, comma 1, della predetta
legge delimita gli interventi all’ambito delle scienze
matematiche fisiche e naturali ed alle tecniche derivate;

Considerato che il 31 dicembre 2008 scade la Tabella
Triennale degli enti che usufruiscono del contributo
per il funzionamento istituita con decreto ministeriale
823/Ric del 3 maggio 2006;
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Considerata la necessita' e l’opportunita' di procedere
alla revisione della tabella triennale, per il triennio
2009-2011, con la medesima procedura utilizzata per la
sua istituzione, cos|' come previsto dall’art. 1, comma 3,
legge n. 6/2000;

Visto l’art. 3 della legge n. 127/1997 contenente
norme sulla autocertificazione;

Decreta:
Art. 1.

Ambito operativo

I consorzi, le fondazioni, gli enti e le strutture scienti-
fiche che, per prioritarie finalita' statutarie, siano impe-
gnati nella diffusione della cultura scientifica e nella
valorizzazione del patrimonio storico-scientifico e che
dispongano di esperienze acquisite, di cospicuo patri-
monio materiale e immateriale, e che abbiano svolto
con carattere di continuita' attivita' in coerenza con le
finalita' della legge e dei provvedimenti in premessa,
possono beneficiare dei contributi triennali per il fun-
zionamento, previo inserimento in una apposita tabella.

Art. 2.
Soggetti beneficiari

Sono legittimati a presentare domanda i soggetti di
cui all’art. 1, che abbiano ottenuto il riconoscimento
della personalita' giuridica ai sensi degli articoli 11 e 12
del codice civile e del decreto del Presidente della
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.

Art. 3.
Presentazione delle domande

Le domande dovranno essere presentate entro 30
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale utilizzando,
secondo le modalita' ivi indicate, il servizio Internet al
seguente indirizzo: http://roma.cilea.it/sirio alla voce
ßDomande finanziamentoý. Il servizio sara' attivo a
decorrere dalla data di pubblicazione del bando nella
Gazzetta Ufficiale.

Il servizio consentira' la stampa della domanda
(All. 1) e della scheda recante notizie sull’ente (All.2)
ö che fanno parte integrante del presente decreto ö
che, debitamente sottoscritte dal legale rappresentante,
dovranno essere inviate entro lo stesso termine, pena
l’esclusione, a mezzo plico raccomandato con ricevuta
di ritorno o con corriere autorizzato, al Ministero
dell’universita' e ricerca (MUR) - Direzione generale
della ricerca - Ufficio V - Piazzale J.F. Kennedy, 20 -
00144 Roma, recante sulla busta ßinserimento in
tabella ex lege n. 6/2000ý; la data di spedizione e' com-
provata dal timbro a data dell’ufficio postale accet-
tante. Alla domanda devono essere allegati, pena
l’esclusione, i seguenti ulteriori documenti:

a) relazione analitica sull’attivita' del triennio
2006-2008;

b) programma di attivita' e impegni assunti per il
periodo di validita' della tabella per il triennio 2009-
2011;

c) bilanci preventivi e consuntivi degli anni 2006,
2007 e 2008;

d) statuto;
e) fotocopia di un documento di riconoscimento

del legale rappresentante in corso di validita' come pre-
scritto dall’art. 3 della legge n. 127/1997.

Tutta la sopraelencata documentazione deve essere
firmata dal legale rappresentante.

Art. 4.

Criteri per l’inserimento in tabella

Il possesso dei requisiti prescritti viene accertato
attraverso l’esame degli statuti e atti istitutivi, delle
schede allegate alla domanda recante notizie sull’ente e
delle relazioni analitiche aggiuntive attestanti l’attivita'
continuativamente svolta. EØ altres|' presa in considera-
zione la consistenza, la conservazione e valorizzazione
e fruizione del patrimonio, l’attivita' di programma-
zione pluriennale, la partecipazione a programmi e pro-
getti nazionali ed internazionali, di didattica e forma-
zione.

Le relazioni, redatte distintamente per ciascun anno,
si riferiscono alle attivita' svolte nel triennio precedente
alla costituenda tabella.

L’attivita' di ricerca, di elaborazione culturale, di
valorizzazione e fruizione del patrimonio, l’attivita' di
servizi e quella di promozione culturale devono essere
continuative, documentate, pubblicamente fruibili e di
rilevante valore scientifico tecnologico.

Viene altres|' considerata la disponibilita' di una sede
idonea, di attrezzature adeguate e di personale qualifi-
cato destinato stabilmente ad attivita' di diffusione della
cultura scientifica e di valorizzazione del patrimonio
tecnico-scientifico.

La rilevanza del patrimonio e delle collezioni, oltre
che alla mera consistenza quantitativa ed all’intrinseco
valore scientifico, consegue al grado di integrazione
con l’attivita' svolta.

La presentazione della programmazione pluriennale
documenta la capacita' operativa dell’ente a breve e
medio termine.

I prospetti riepilogativi dei bilanci documentano la
capacita' di spesa dei soggetti per le attivita' istituzionali.

Sono valutati prioritariamente:
gli enti, le strutture scientifiche, i consorzi, le fon-

dazioni, le cui attivita' siano prioritariamente finalizzate
agli obiettivi delle legge e che abbiano dimostrato effi-
cacia anche in relazione allo loro ottimale integrazione
in rete telematiche e nella creazione anche di centri di
servizio;

la costituzione di un sistema organico di musei
inteso come aggregazione di strutture scientifiche e
museali in grado di favorire, attraverso la loro coordi-
nata integrazione, l’obiettivo della diffusione della cul-
tura scientifica a livello nazionale e locale.
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Modalita' di emanazione della tabella

Con decreto ministeriale gli enti sono inseriti in
tabella, sentito il Comitato previsto dall’art. 5 della
legge n. 6/2000, acquisito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari, previa istruttoria volta ad
accertare, attraverso una valutazione comparativa delle
domande, la rilevanza e la qualita' delle attivita' gia'
svolte e la loro efficacia rispetto alle finalita' della legge.

Il citato decreto ministeriale e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Art. 6.

Validita' della tabella

La tabella ha la durata di tre anni; alla scadenza e'
soggetta a revisione con la medesima procedura.

L’erogazione del finanziamento e' disposta su base
annuale, sentito il predetto Comitato, previa presenta-
zione di relazioni analitiche sull’attivita' svolta nell’anno

precedente e sulla programmazione dell’anno in corso,
corredate dai bilanci e dalla documentazione contabile
delle spese sostenute.

Il Servizio per lo Sviluppo ed il Potenziamento del-
l’Attivita' di Ricerca effettua il controllo della documen-
tazione e cura l’istruttoria da sottoporre al Comitato
ai fini della quantificazione del contributo che, comun-
que, non puo' eccedere la somma equivalente al pareg-
gio fra entrate e uscite dei bilanci preventivi e consuntivi.

Art. 7.

Divieto di cumulo

Gli enti inseriti in tabella non possono beneficiare,
per il periodo del loro inserimento nella tabella stessa,
di altri contributi erogati allo stesso titolo dal MUR.

Roma, 8 febbraio 2008

Il direttore generale: Criscuoli
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Allegato 1 - Domanda
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 7 febbraio 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi catastali e di pubblicita' immobiliare delle circoscrizioni
di Napoli 1 e 2 dell’Ufficio provinciale di Napoli.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390

del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante per il contri-
buente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella
direzione compartimentale la struttura competente ad
adottare i decreti di mancato o irregolare funziona-
mento degli uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia
del territorio dispone l’attivazione, a far data dal
1� marzo 2003, delle direzioni regionali e la contestuale
cessazione delle direzioni compartimentali;

Vista la nota prot. n. 4470 del 31 gennaio 2008 del-
l’ufficio provinciale di Napoli, con la quale e' stato
comunicato l’irregolare funzionamento dei servizi cata-
stali e di quelli di pubblicita' immobiliare delle circoscri-
zioni di Napoli 1 e 2, dalle ore 10,30 alle ore 12,30 del
giorno 29 gennaio 2008;

Accertato che l’irregolare funzionamento del servizio
catastale e di pubblicita' immobiliare dell’ufficio provin-
ciale di Napoli e' da attribuirsi all’avvenuta assemblea
del personale richiesta dalle R.S.U.;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Sentito il Garante del contribuente che, con nota
n. 146 del 7 febbraio 2008, ha espresso parere favore-
vole in merito;

Decreta:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dei servizi
catastali e di pubblicita' immobiliare delle circoscrizioni
di Napoli 1 e 2, dell’ufficio provinciale di Napoli, dalle
ore 10,30 alle ore 12,30 del 29 gennaio 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 7 febbraio 2008

Il direttore regionale: Libutti

08A01459

DECRETO 14 febbraio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Pescara.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Abruzzo

Visto il decreto legislativo del 21 giugno 1961, n. 498,
convertito, con modificazioni, nella legge 28 luglio
1961, n. 770, sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n.
592, recante norme per la sistemazione di talune situa-
zioni dipendenti da mancato o irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Vista la disposizione organizzativa n. 24, prot.

n. 17500/2003 del 26 febbraio 2003, della direzione del-
l’Agenzia del territorio ö per l’attivazione delle dire-
zioni regionali ö che demanda al direttore regionale,
a decorrere dal 1� marzo 2003 poteri e deleghe gia' attri-
buiti ai direttori compartimentali;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32;

Vista l’autorizzazione della corte d’appello di L’Aquila
prot. n. 126/41/P/DPS del 16 gennaio 2008, ai sensi del-
l’art. 2681 del codice civile;

Visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005;
Visto il decreto del 14 giugno 2007 ö del direttore

dell’Agenzia del territorio di concerto con il capo del
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Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero
della giustizia ö relativo alla nuova automazione dei
servizi di pubblicita' immobiliare degli uffici provinciali
dell’Agenzia del territorio;

Vista la nota prot. n. 981/A3.2 del 7 gennaio 2008
dell’Agenzia del territorio - Direzione centrale organiz-
zazione e sistemi informatici con la quale viene consi-
dera necessaria la chiusura al pubblico, dei servizi di
pubblicita' immobiliare, nei due giorni anteriori alla
data 13 febbraio 2008 di attivazione;

Vista la richiesta prot. n. 588 del 15 gennaio 2008 del-
l’ufficio provinciale di Pescara;

Verificato che il mancato funzionamento e' da attri-
buirsi alle novita' di automazione introdotte e che la
conseguente interruzione e' da considerarsi evento ecce-
zionale non imputabile a disfunzioni organizzative del-
l’ufficio di Pescara;

Sentito il Garante del contribuente della regione
Abruzzo-L’Aquila, il quale con nota prot. n. 31/08
U.G.C. del 22 gennaio 2008 ha espresso parere favore-
vole all’emissione del presente provvedimento;

Decreta

la chiusura, per mancato funzionamento dei servizi di
pubblicita' immobiliare dell’ufficio provinciale di
Pescara, nei giorni 11 e 12 febbraio 2008, per le motiva-
zioni in premessa.

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

L’Aquila, 14 febbraio 2008

Il direttore regionale: Ronconi

08A01467

DECRETO 14 febbraio 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento della
direzione regionale della Valle d’Aosta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Valle d’Aosta

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003;

Accertato l’irregolare funzionamento del Servizio
della pubblicita' immobiliare di Aosta (ex conservatoria
dei RR.II) nel giorno 7 febbraio 2008 dalle ore 10,30
alle ore 12,30 per assemblea sindacale;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 11 febbraio
2008, prot. n. 32/2008;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dell’Agenzia del territorio - direzione regionale della
Valle d’Aosta in data 7 febbraio 2008.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Aosta, 14 febbraio 2008

Il direttore regionale: Trapani

08A01463

ö 46 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ETESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 15 febbraio 2008, n. 24 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 40 del 16 febbraio 2008), coor-
dinato con la legge di conversione 27 febbraio 2008, n. 30
(in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 3), recante:
ßDisposizioni urgenti per lo svolgimento delle elezioni politi-
che ed amministrative nell’anno 2008ý.

Art. 1.

Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante
norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini
italiani residenti all’estero.

1. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’art. 7, comma 1, le parole: ßcomposto da tre
magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente,
scelti dal presidente della Corte di appelloý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßcomposto da sei magistrati, dei
quali uno con funzioni di presidente ed uno con fun-
zioni di vicepresidente vicario, scelti dal presidente
della Corte di appello. L’ufficio opera con la presenza
di almeno tre componenti, tra cui il presidente o il vice-
presidente.ý;

b) all’art. 12, comma 3, dopo le parole: ßgli uffici
consolari invianoý sono inserite le seguenti: ß, con il
sistema postale piu' affidabile e, ove possibile, con posta
raccomandata, o con altro mezzo di analoga affidabi-
lita' ,ý; al medesimo comma 3 sono soppresse le seguenti
parole: ß, il testo della presente leggeý;

c) all’art. 13, comma 1, le parole: ßun seggio elet-
torale per ogni cinquemila elettoriý sono sostituite dalle
seguenti: ßun seggio elettorale per un minimo di due-
mila ed un massimo di tremila elettoriý;

d) all’art. 13, il comma 3 e' sostituito dal seguente:
ß3. L’ufficio elettorale costituito presso ciascun seggio
e' composto dal presidente, dal segretario e da quattro
scrutatori, di cui uno assume, a scelta del presidente, le
funzioni di vicepresidente. Il presidente, prima del-
l’insediamento dell’ufficio elettorale, sceglie il segreta-
rio tra gli elettori in possesso di titolo di studio non
inferiore al diploma di istruzione secondaria di secondo
grado.ý;

e) all’art. 14, comma 3, lettera d), numero 2), le
parole: ßappone la propria firma sul retro di ciascuna
di esse edý sono soppresse. Conseguentemente, le
tabelle B e D allegate alla legge 27 dicembre 2001,
n. 459, sono sostituite dalle tabelle di cui agli allegati 1
e 2 del presente decreto.

1-bis. Il termine per esercitare l’opzione per il voto in
Italia di cui all’art. 4, comma 2, della legge 27 dicembre
2001, n. 459, decorre, con riferimento allo svolgimento
delle elezioni politiche ed amministrative nell’anno 2008,
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decretoý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo degli articoli 7, 12, 13 e 14 della legge
27 dicembre 2001, n. 459 (Norme per l’esercizio del diritto di voto
dei cittadini italiani residenti all’estero), come modificati dalla pre-
sente legge:

ßArt. 7. ö 1. Presso la Corte di appello di Roma, entro tre giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di con-
vocazione dei comizi elettorali, e' istituito l’ufficio centrale per la cir-
coscrizione Estero composto da sei magistrati, dei quali uno con fun-
zioni di presidente ed uno con funzioni di vicepresidente vicario, scelti
dal presidente della Corte di appello. L’ufficio opera con la presenza di
almeno tre componenti, tra cui il presidente o il vicepresidente.ý.

ßArt. 12. ö 1. Il Ministero dell’interno consegna al Ministero
degli affari esteri le liste dei candidati e i modelli delle schede eletto-
rali non piu' tardi del ventiseiesimo giorno antecedente la data delle
votazioni.

2. Sulla base delle istruzioni fornite dal Ministero degli affari
esteri, le rappresentanze diplomatiche e consolari preposte a tale fine
dallo stesso Ministero provvedono alla stampa del materiale eletto-
rale da inserire nel plico di cui al comma 3 e per i casi di cui al
comma 5.

3. Non oltre diciotto giorni prima della data stabilita per le vota-
zioni in Italia, gli uffici consolari inviano, con il sistema postale piu'
affidabile e, ove possibile, con posta raccomandata, o con altro mezzo
di analoga affidabilita' , agli elettori che non hanno esercitato l’opzione
di cui all’art. 1, comma 3, il plico contenente il certificato elettorale,
la scheda elettorale e la relativa busta ed una busta affrancata recante
l’indirizzo dell’ufficio consolare competente; il plico contiene, altres|' ,
un foglio con le indicazioni delle modalita' per l’espressione del voto,
e le liste dei candidati nella ripartizione di appartenenza di cui
all’art. 6.

4. Nel caso in cui le schede elettorali siano piu' di una per ciascun
elettore, esse sono spedite nello stesso plico e sono inviate dall’elettore
in unica busta. Un plico non puo' contenere i documenti elettorali di
piu' di un elettore.

5. Gli elettori di cui al presente articolo che, a quattordici giorni
dalla data delle votazioni in Italia, non abbiano ricevuto al proprio
domicilio il plico di cui al comma 3 possono farne richiesta al capo
dell’ufficio consolare; questi, all’elettore che si presenti personal-
mente, puo' rilasciare, previa annotazione su apposito registro, un
altro certificato elettorale munito di apposito sigillo e una seconda
scheda elettorale che deve comunque essere inviata secondo le moda-
lita' di cui ai commi 4 e 6 del presente articolo.

6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale,
l’elettore introduce nell’apposita busta la scheda o le schede elettorali,
sigilla la busta, la introduce nella busta affrancata unitamente al
tagliando staccato dal certificato elettorale comprovante l’esercizio
del diritto di voto e la spedisce non oltre il decimo giorno precedente
la data stabilita per le votazioni in Italia. Le schede e le buste che le
contengono non devono recare alcun segno di riconoscimento.

7. I responsabili degli uffici consolari inviano, senza ritardo,
all’ufficio centrale per la circoscrizione Estero le buste comunque per-
venute non oltre le ore 16, ora locale, del gioved|' antecedente la data
stabilita per le votazioni in Italia, unitamente alla comunicazione del
numero degli elettori della circoscrizione consolare che non hanno
esercitato l’opzione di cui all’art. 1, comma 3. Le buste sono inviate
con una spedizione unica, per via aerea e con valigia diplomatica.

8. I responsabili degli uffici consolari provvedono, dopo l’invio
dei plichi in Italia, all’immediato incenerimento delle schede perve-
nute dopo la scadenza del termine di cui al comma 7 e di quelle stam-
pate per i casi di cui al comma 5 e non utilizzate. Di tali operazioni
viene redatto apposito verbale, che viene trasmesso al Ministero degli
affari esteri.ý.
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ßArt. 13. ö 1. Presso l’ufficio centrale per la circoscrizione
Estero e' costituito un seggio elettorale per un minimo di duemila e un
massimo di tremila elettori residenti all’estero che non abbiano eserci-
tato l’opzione di cui all’art. 1, comma 3, con il compito di provvedere
alle operazioni di spoglio e di scrutinio dei voti inviati dagli elettori.
Ciascun seggio elettorale e' competente per lo spoglio dei voti prove-
nienti da un’unica ripartizione di cui all’art. 6, comma 1. L’assegna-
zione delle buste contenenti le schede ai singoli seggi e' effettuata a
cura dell’ufficio centrale per la circoscrizione Estero.

2. Per la costituzione dei seggi, per l’onorario da corrispondere ai
rispettivi componenti e per le modalita' di effettuazione dello spoglio
e dello scrutinio dei voti si applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni dell’art. 6 del decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, intendendosi
sostituito il riferimento all’ufficio elettorale con il riferimento all’uffi-
cio centrale per la circoscrizione Estero.

3. L’ufficio elettorale costituito presso ciascun seggio e' composto
dal presidente, dal segretario e da quattro scrutatori, di cui uno assume,
a scelta del presidente, le funzioni di vicepresidente. Il presidente, prima
dell’insediamento dell’ufficio elettorale, sceglie il segretario tra gli elet-
tori in possesso di titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione
secondaria di secondo grado.ý.

ßArt. 14. ö 1. Le operazioni di scrutinio, cui partecipano i rap-
presentanti di lista, avvengono contestualmente alle operazioni di
scrutinio dei voti espressi nel territorio nazionale.

2. Insieme al plico contenente le buste inviate dagli elettori, l’uffi-
cio centrale per la circoscrizione Estero consegna al presidente del
seggio copia autentica dell’elenco di cui al comma 1 dell’art. 5, dei cit-
tadini aventi diritto all’espressione del voto per corrispondenza nella
ripartizione assegnata.

3. Costituito il seggio elettorale, il presidente procede alle opera-
zioni di apertura dei plichi e delle buste assegnate al seggio dall’ufficio
centrale per la circoscrizione Estero e, successivamente, alle opera-
zioni di scrutinio. A tale fine il presidente, coadiuvato dal vicepresi-
dente e dal segretario:

a) accerta che il numero delle buste ricevute corrisponda al
numero delle buste indicate nella lista compilata e consegnata insieme
alle buste medesime dall’ufficio centrale per la circoscrizione Estero;

b) accerta contestualmente che le buste ricevute provengano
soltanto da un’unica ripartizione elettorale estera;

c) procede successivamente all’apertura di ciascuna delle buste
esterne compiendo per ciascuna di esse le seguenti operazioni:

1) accerta che la busta contenga il tagliando del certificato
elettorale di un solo elettore e la seconda busta nella quale deve essere
contenuta la scheda o, in caso di votazione contestuale per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, le schede
con l’espressione del voto;

2) accerta che il tagliando incluso nella busta appartenga ad
elettore incluso nell’elenco di cui al comma 2;

3) accerta che la busta contenente la scheda o le schede con
l’espressione del voto sia chiusa, integra e non rechi alcun segno di
riconoscimento e la inserisce nell’apposita urna sigillata;

4) annulla, senza procedere allo scrutinio del voto, le schede
incluse in una busta che contiene piu' di un tagliando del certificato
elettorale, o un tagliando di elettore che ha votato piu' di una volta, o
di elettore non appartenente alla ripartizione elettorale assegnata, o
infine contenute in una busta aperta, lacerata o che reca segni di rico-
noscimento; in ogni caso separa dal relativo tagliando di certificato
elettorale la busta recante la scheda annullata in modo tale che non
sia possibile procedere alla identificazione del voto;

d) completata l’apertura delle buste esterne e l’inserimento
nell’urna sigillata di tutte le buste interne recanti la scheda con
l’espressione del voto, procede alle operazioni di spoglio. A tale
fine:

1) il vicepresidente del seggio estrae successivamente dal-
l’urna ciascuna delle buste contenenti la scheda che reca l’espressione
del voto; aperta la busta imprime il bollo della sezione sul retro di cia-
scuna scheda, nell’apposito spazio;

2) il presidente, ricevuta la scheda, enuncia ad alta voce la
votazione per la quale tale voto e' espresso e, in caso di votazione con-
testuale per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, enuncia la votazione per la quale il voto e' espresso e con-
segna la scheda al segretario;

3) il segretario enuncia ad alta voce i voti espressi e prende
nota dei voti di ciascuna lista e di ciascun candidato; pone quindi le
schede scrutinate entro scatole separate per ciascuna votazione.

4. Tutte le operazioni di cui al comma 3 sono compiute nell’or-
dine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di esse e'
fatta menzione nel verbale.

5. Alle operazioni di scrutinio, spoglio e vidimazione delle schede
si applicano le disposizioni recate dagli articoli 45, 67 e 68 del testo
unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depu-
tati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni, in quanto non diversamente dispo-
sto dal presente articolo.ý.

Art. 2.

Voto dei cittadini temporaneamente all’estero per motivi
di servizio o missioni internazionali in occasione delle
elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica.

1. Fermo restando quanto previsto dalla normativa
vigente per gli elettori italiani residenti all’estero, in
occasione delle elezioni per il rinnovo della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica nell’anno 2008,
esercitano il diritto di voto per corrispondenza all’este-
ro per le circoscrizioni del territorio nazionale, secondo
le modalita' indicate nel presente articolo, i seguenti
elettori:

a) personale appartenente alle Forze armate e alle
Forze di polizia temporaneamente all’estero in quanto
impegnato nello svolgimento di missioni internazionali;

b) dipendenti di amministrazioni dello Stato, tem-
poraneamente all’estero per motivi di servizio, qualora
la durata prevista della loro permanenza all’estero,
secondo quanto attestato dall’amministrazione di
appartenenza, sia superiore a sei mesi, nonche¤ , qualora
non iscritti alle anagrafi dei cittadini italiani residenti
all’estero, i loro familiari conviventi;

c) professori universitari, ordinari ed associati,
ricercatori e professori aggregati, di cui all’art. 1,
comma 10, della legge 4 novembre 2005, n. 230, che si
trovano in servizio presso istituti universitari e di
ricerca all’estero per una durata complessiva di almeno
sei mesi e che, alla data del decreto del Presidente della
Repubblica di convocazione dei comizi, si trovano
all’estero da almeno tre mesi.
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E2. Gli elettori di cui alla lettera a) del comma 1,
appartenenti alle Forze armate, compresa l’Arma dei
carabinieri, se gia' effettivi sul territorio nazionale a
grandi unita' , reggimenti, battaglioni e equivalenti, o
unita' navali, impiegati organicamente in missioni inter-
nazionali esercitano il diritto di voto per corrispon-
denza per la circoscrizione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica in cui e' compreso il
comune ove hanno sede i citati enti di appartenenza.
I rimanenti elettori di cui alla stessa lettera a), com-
presi gli appartenenti alle Forze di polizia, nonche¤
quelli di cui alle lettere b) e c) del medesimo comma,
esercitano il diritto di voto per corrispondenza all’este-
ro per la circoscrizione della Camera dei deputati e la
circoscrizione del Senato della Repubblica in cui e' com-
preso il comune di Roma.

3. Ai fini dell’esercizio del diritto di voto per corri-
spondenza all’estero, i soggetti di cui al comma 1, lette-
re a) e b), presentano apposita domanda, che deve per-
venire al comando o amministrazione di appartenenza
entro e non oltre il trentacinquesimo giorno antece-
dente la data della votazione in Italia, indicando il
nome ed il cognome, il cognome del coniuge per le
donne coniugate o vedove, il luogo e la data di nascita,
il sesso, l’indirizzo di residenza, il comune di iscrizione
nelle liste elettorali, l’indirizzo della propria dimora
all’estero e, ove possibile, i recapiti telefonici, telematici
e telefax all’estero. I familiari conviventi dei soggetti di
cui al comma 1, lettera b), entro e non oltre il trenta-
cinquesimo giorno antecedente la data della votazione
in Italia, fanno pervenire la domanda all’Amministra-
zione di appartenenza del proprio familiare ed unita-
mente ad essa rendono, ai sensi dell’art. 47 del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rieta' in ordine allo stato di familiare convivente del
dipendente. Il comando o amministrazione di apparte-
nenza o di impiego, entro e non oltre il trentesimo
giorno antecedente alla data della votazione in Italia,
fa pervenire all’ufficio consolare i nominativi dei richie-
denti, in elenchi distinti per comune di residenza e com-
prensivi dei dati di cui al primo periodo del presente
comma, unitamente all’attestazione della presentazione
delle rispettive domande entro il termine prescritto e
della sussistenza, in capo ad ognuno di essi, delle condi-
zioni previste al comma 1.

4. I soggetti di cui al comma 1, lettera c), fanno per-
venire direttamente all’ufficio consolare la domanda
per esercitare il diritto di voto per corrispondenza
all’estero, comprensiva dei dati di cui al primo periodo
del comma 3, entro e non oltre il trentacinquesimo
giorno antecedente alla data della votazione in Italia,
ed unitamente ad essa rendono, ai sensi dell’art. 47 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, dichiarazione sostitu-
tiva dell’atto di notorieta' che attesti il servizio presso

istituti universitari e di ricerca all’estero per una durata
complessiva di almeno sei mesi e la presenza, alla data
del decreto del Presidente della Repubblica di convoca-
zione dei comizi, all’estero da almeno tre mesi.

5. L’ufficio consolare, entro il venticinquesimo
giorno antecedente la data della votazione in Italia, tra-
smette a ciascun comune, tramite telefax o per via tele-
matica, l’elenco dei nominativi, con luogo e data di
nascita, dei residenti nel comune che, ai sensi del pre-
sente articolo, hanno fatto pervenire la domanda per
esercitare il diritto di voto per corrispondenza all’este-
ro. Ciascun comune, entro le successive ventiquattro
ore, con le stesse modalita' , invia all’ufficio consolare
l’attestazione dell’ufficiale elettorale, anche cumulativa,
in ordine alla mancanza di cause ostative al godimento
dell’elettorato attivo da parte di ciascuno degli elettori
compresi nell’elenco di cui al primo periodo. Nei due
giorni successivi alla scadenza del termine di cui al
secondo periodo, l’ufficiale elettorale redige l’elenco
degli elettori per i quali e' stata rilasciata l’attestazione
di mancanza di cause ostative all’esercizio del diritto di
voto per corrispondenza all’estero e lo trasmette alla
commissione elettorale circondariale, che provvede a
depennare, entro il ventesimo giorno antecedente alla
data della votazione in Italia, i medesimi elettori dalle
liste destinate alle sezioni in cui essi risultano iscritti,
ovvero in caso di svolgimento contestuale di altra con-
sultazione in cui non trova applicazione la modalita'
del voto per corrispondenza, a provvedere ad apposita
annotazione sulle medesime liste. Nei casi in cui vi
siano cause ostative al godimento dell’elettorato attivo,
l’ufficiale elettorale non rilascia la relativa attestazione
ed il comune trasmette, tramite telefax o per via telema-
tica, apposita comunicazione all’ufficio consolare entro
il medesimo termine previsto al secondo periodo. Gli
uffici consolari iscrivono i nominativi degli elettori
temporaneamente all’estero aventi diritto al voto per
corrispondenza in un apposito elenco, distinto per cir-
coscrizioni elettorali della Camera dei deputati.

6. I soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), che
hanno fatto pervenire la domanda per esercitare il
diritto di voto per corrispondenza all’estero, possono
revocarla mediante espressa dichiarazione, datata e sot-
toscritta dall’interessato, che deve pervenire diretta-
mente all’ufficio consolare entro e non oltre il ventitree-
simo giorno antecedente la data della votazione in Ita-
lia. L’ufficio consolare, entro il giorno successivo,
provvede a trasmettere la dichiarazione di revoca, tra-
mite telefax o per via telematica, al comune di resi-
denza del dichiarante.

7. Gli elettori che hanno revocato la domanda ai
sensi del comma 6 e gli elettori che, pur essendo nelle
condizioni previste al comma 1, lettere a), b) e c), non
hanno fatto pervenire la domanda nei termini e con le
modalita' previsti dai commi 3 e 4, restano iscritti nelle
liste della sezione del comune di residenza ed ivi eserci-
tano il proprio diritto di voto per le circoscrizioni del
territorio nazionale in cui e' compresa la sezione di asse-
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gnazione. Gli elettori di cui al comma 1, lettere a), b)
e c), aventi diritto al voto per corrispondenza che non
hanno revocato la domanda nei termini e con le moda-
lita' previsti al comma 6, non possono esercitare il pro-
prio diritto di voto nel territorio nazionale. Gli elettori
di cui al comma 2, primo periodo, esercitano il diritto
di voto in Italia, qualora presentino al comune apposita
attestazione del Comandante del reparto di apparte-
nenza o di impiego dalla quale risulti che, per cause di
forza maggiore, non hanno potuto esercitare il diritto
di voto per corrispondenza all’estero.

8. Il Ministero dell’interno, non piu' tardi del venti-
seiesimo giorno antecedente la data della votazione in
Italia, consegna, per gli elettori che esercitano il diritto
di voto per le circoscrizioni di Roma, al Ministero degli
affari esteri le liste dei candidati e i modelli delle schede
elettorali relative alla circoscrizione della Camera dei
deputati e alla circoscrizione del Senato della Repub-
blica in cui e' compreso il comune di Roma. Sulla base
delle istruzioni fornite dal Ministero degli affari esteri,
le rappresentanze diplomatiche e consolari, preposte a
tale fine dallo stesso Ministero, provvedono alla
stampa del materiale elettorale da inserire nel plico che
viene inviato all’elettore temporaneamente all’estero
che esercita il diritto di voto per corrispondenza. Non
oltre diciotto giorni prima della data stabilita per le
votazioni in Italia, gli uffici consolari inviano agli elet-
tori temporaneamente all’estero che esercitano il diritto
di voto per corrispondenza il plico contenente il certifi-
cato elettorale, le schede elettorali delle circoscrizioni
indicate al primo periodo e la relativa busta, le liste dei
candidati, la matita copiativa, nonche¤ una busta affran-
cata recante l’indirizzo del competente ufficio conso-
lare. Nel caso in cui le schede elettorali siano piu' di
una per ciascun elettore, esse sono spedite nello stesso
plico e sono inviate dall’elettore in unica busta. Un
plico non puo' contenere i documenti elettorali di piu'
di un elettore. Una volta espresso il proprio voto sulla
scheda elettorale mediante la matita copiativa, l’eletto-
re introduce nell’apposita busta la scheda o le schede
elettorali, sigilla la busta, la introduce nella busta
affrancata unitamente alla matita copiativa e al
tagliando staccato dal certificato elettorale compro-
vante l’esercizio del diritto di voto e la spedisce non
oltre il decimo giorno antecedente la data stabilita per
le votazioni in Italia. Le schede e le buste che le conten-
gono non devono recare alcun segno di riconoscimento.

9. I responsabili degli uffici consolari inviano, senza
ritardo, al delegato del sindaco del comune di Roma le
buste comunque pervenute non oltre le ore 16, ora
locale, del gioved|' antecedente la data stabilita per le
votazioni in Italia, unitamente all’elenco di cui al
comma 5, quinto periodo. Le buste sono inviate con
una spedizione unica, per via aerea e con valigia diplo-
matica. I responsabili degli uffici consolari provve-
dono, dopo l’invio dei plichi in Italia, all’immediato
incenerimento delle schede pervenute dopo la scadenza
del termine di cui al primo periodo e di quelle non uti-

lizzate per i casi di mancato recapito del plico all’eletto-
re. Di tali operazioni viene redatto apposito verbale,
che viene trasmesso al Ministero degli affari esteri.

10. Per gli elettori che esercitano il diritto di voto per
circoscrizioni diverse da quella di Roma di cui al
comma 2, primo periodo, sono definite, in considera-
zione delle particolari situazioni locali, di intesa tra il
Ministero della difesa e i Ministeri degli affari esteri e
dell’interno, le modalita' tecnico-organizzative di for-
mazione dei plichi, del loro recapito all’elettore all’este-
ro, di raccolta dei plichi all’estero, nonche¤ quelle di con-
segna dei plichi stessi, a cura del Ministero della difesa,
ai delegati dei sindaci dei comuni interessati. Si inten-
dono per comuni interessati quelli in cui ha sede l’uffi-
cio centrale circoscrizionale della Camera dei deputati
di cui alla tabella A allegata al testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera dei deputati
di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni. Per i
reparti aventi sede nelle province autonome di Trento
e di Bolzano i comuni interessati sono quelli di Trento
e di Bolzano. Le intese di cui al presente comma sono
effettuate anche per consentire l’esercizio del diritto di
voto agli elettori di cui al comma 1, lettera a), che
votano per corrispondenza per le circoscrizioni in cui e'
compreso il comune di Roma, nonche¤ agli elettori in
servizio presso le rappresentanze diplomatiche e conso-
lari e ai loro familiari conviventi, anche nel caso in cui
non siano state concluse le intese in forma semplificata
di cui all’art. 19, comma 1, della legge 27 dicembre
2001, n. 459, o vi sia la situazione politica o sociale di
cui al comma 4 del medesimo art. 19.

11. Le schede votate per corrispondenza dagli elettori
temporaneamente all’estero sono scrutinate negli uffici
elettorali di sezione individuati, entro e non oltre il ven-
tesimo giorno antecedente alla data della votazione in
Italia, in un elenco approvato dalla Commissione elet-
torale circondariale dei comuni interessati, su proposta
dell’ufficiale elettorale dei rispettivi comuni. Con le
stesse modalita' ed entro il medesimo termine, vengono
istituiti fino ad un massimo di tre seggi speciali nei
comuni interessati, ciascuno dei quali e' composto da
un presidente e da due scrutatori, nominati con le
modalita' stabilite per tali nomine. Uno degli scrutatori
assume le funzioni di segretario del seggio. I plichi con-
tenenti le schede votate, pervenuti ai delegati dei sin-
daci dei comuni interessati, sono dai medesimi delegati
proporzionalmente distribuiti ai seggi speciali. Di tali
operazioni viene redatto apposito verbale congiunto
da parte dei delegati e dei presidenti dei seggi speciali.
Successivamente, i seggi speciali procedono al compi-
mento delle operazioni preliminari allo scrutinio, alle
quali possono assistere i rappresentanti di lista desi-
gnati presso ciascuno di essi. L’atto di designazione dei
rappresentanti di lista e' presentato con le modalita' e
nei termini di cui all’art. 25, primo comma, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
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comunque non oltre le ore 9 della domenica fissata per
la votazione nel territorio nazionale.

12. Insieme ai plichi contenenti le buste inviate dagli
elettori, i delegati dei sindaci dei comuni interessati
consegnano ai presidenti dei seggi speciali gli elenchi
degli elettori temporaneamente all’estero che esercitano
il diritto di voto per corrispondenza di cui al comma 5,
quinto periodo.

13. A partire dalle ore 9 della domenica fissata per la
votazione nel territorio nazionale, il presidente del seg-
gio speciale procede alle operazioni di apertura dei pli-
chi assegnati al seggio dal delegato del sindaco. Coa-
diuvato dal segretario, il presidente:

a) apre i plichi e accerta che il numero delle buste
ricevute corrisponda al numero delle buste indicato nel
verbale congiunto di consegna dei plichi;

b) procede successivamente all’apertura di cia-
scuna delle buste esterne, compiendo per ciascuna di
esse le seguenti operazioni:

1) accerta che la busta esterna contenga il
tagliando del certificato elettorale di un solo elettore e
la busta interna nella quale deve essere contenuta la
scheda o, in caso di votazione contestuale per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica, le schede con l’espressione del voto;

2) accerta che il tagliando incluso nella busta
esterna appartenga ad un elettore incluso nell’elenco
consolare degli elettori temporaneamente all’estero che
esercitano il diritto di voto per corrispondenza;

3) accerta che la busta interna, contenente la
scheda o le schede con l’espressione del voto, sia chiusa,
integra e non rechi alcun segno di riconoscimento;

4) annulla le schede incluse in una busta che con-
tiene piu' di un tagliando del certificato elettorale, o un
tagliando di un elettore che ha votato piu' di una volta,
o di un elettore non inserito nell’elenco consolare, o
infine contenute in una busta aperta, lacerata o che reca
segni di riconoscimento; in ogni caso separa dal rela-
tivo tagliando del certificato elettorale la busta interna
recante la scheda o le schede annullate in modo tale
che non sia possibile procedere alla identificazione del
voto;

5) forma plichi sigillati e firmati da tutti i com-
ponenti del seggio, contenenti ciascuno centocinquanta
buste interne validamente inviate dagli elettori.

14. Delle operazioni descritte al comma 13 il presi-
dente del seggio speciale redige apposito verbale. I pli-
chi contenenti le buste con le schede di cui al comma 13,
lettera b), numero 5), formati dal presidente del seggio
speciale unitamente a verbale di accompagnamento,
sono presi in consegna dal delegato del sindaco che,
anche a mezzo di propri incaricati, distribuisce un plico

a ciascuno degli uffici elettorali di sezione individuati
ai sensi del primo periodo del comma 11, fino ad esau-
rimento dei plichi stessi.

15. Gli uffici elettorali di sezione, individuati ai sensi
del primo periodo del comma 11, procedono alle opera-
zioni di spoglio delle schede votate dagli elettori di cui
al comma 1. A tale fine:

a) il presidente procede all’apertura del plico for-
mato dal seggio speciale, previa verifica dell’integrita'
del medesimo, accertando che il numero delle buste
contenute nel plico sia corrispondente a quello indicato
nel verbale di accompagnamento; procede successiva-
mente all’apertura delle singole buste, imprimendo il
bollo della sezione sul retro di ciascuna scheda, nel-
l’apposito spazio;

b) uno scrutatore, individuato dal presidente,
appone la propria firma sul retro di ciascuna scheda e
la inserisce nell’urna, una per la Camera dei deputati
ed una per il Senato della Repubblica, in uso presso
l’ufficio elettorale di sezione anche per contenere le
schede votate presso il medesimo ufficio;

c) procede, per l’elezione del Senato della Repub-
blica e per l’elezione della Camera dei deputati, allo
scrutinio congiunto delle schede votate dagli elettori
temporaneamente all’estero e delle schede votate per la
medesima elezione presso l’ufficio elettorale di sezione;

d) procede, per l’elezione del Senato della Repub-
blica e per l’elezione della Camera dei deputati, alla ver-
balizzazione unica del risultato dello scrutinio delle
schede votate presso il medesimo ufficio e delle schede
votate all’estero.

16. Alle operazioni di scrutinio delle schede votate
dagli elettori temporaneamente all’estero che esercitano
il diritto di voto per corrispondenza si applicano le
disposizioni in vigore per lo scrutinio delle schede
votate nel territorio nazionale, in quanto non diversa-
mente disposto dal comma 15. Ai fini dell’esercizio del
diritto di voto per corrispondenza degli elettori tempo-
raneamente all’estero e dello svolgimento delle opera-
zioni preliminari allo scrutinio, si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui alla legge 27 dicem-
bre 2001, n. 459, come modificato dall’art. 1 del pre-
sente decreto, e al relativo regolamento di attuazione
di cui al decreto del Presidente della Repubblica
2 aprile 2003, n. 104.

17. I comandanti dei reparti militari e di polizia
impegnati nello svolgimento di missioni internazionali
ed i titolari degli uffici diplomatici e consolari, o loro
delegati, adottano ogni utile iniziativa al fine di garan-
tire il rispetto dei principi costituzionali di liberta' , per-
sonalita' e segretezza del voto.
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Riferimenti normativi:

ö Il testo dell’art. 1, comma 10, della legge 4 novembre 2005,
n. 230 (Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori uni-
versitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei pro-
fessori universitari), reca:

ß10. Sulla base delle proprie esigenze didattiche e nell’ambito
delle relative disponibilita' di bilancio, previo espletamento di proce-
dure, disciplinate con propri regolamenti, che assicurino la valuta-
zione comparativa dei candidati e la pubblicita' degli atti, le universita'
possono conferire incarichi di insegnamento gratuiti o retribuiti,
anche pluriennali, nei corsi di studio di cui all’art. 3 del regolamento
di cui al decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 del Ministro
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, a soggetti italiani e stra-
nieri, ad esclusione del personale tecnico amministrativo delle univer-
sita' , in possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali e a sog-
getti incaricati all’interno di strutture universitarie che abbiano svolto
adeguata attivita' di ricerca debitamente documentata, sulla base di
criteri e modalita' definiti dal Ministro dell’istruzione, dell’universita'
e della ricerca con proprio decreto, sentiti la Conferenza dei rettori
delle universita' italiane (CRUI) e il CUN. Il relativo trattamento eco-
nomico e' determinato da ciascuna universita' nei limiti delle compati-
bilita' di bilancio sulla base di parametri stabiliti con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro per la fun-
zione pubblica.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 47 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa):

ßArt. 47 (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorieta' ). ö 1.
L’atto di notorieta' concernente stati, qualita' personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato e' sostituito da dichiara-
zione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle moda-
lita' di cui all’art. 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante
puo' riguardare anche stati, qualita' personali e fatti relativi ad altri
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di
pubblici servizi, tutti gli stati, le qualita' personali e i fatti non espres-
samente indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato
mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' .

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la
denuncia all’Autorita' di Polizia giudiziaria e' presupposto necessario
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato
di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualita'
personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi e'
comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione
sostitutiva.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 19, comma 1, della legge
27 dicembre 2001, n. 459 (Norme per l’esercizio del diritto di voto
dei cittadini italiani residenti all’estero):

ßArt. 19. ö 1. Le rappresentanze diplomatiche italiane conclu-
dono intese in forma semplificata con i Governi degli Stati ove risie-
dono cittadini italiani per garantire:

a) che l’esercizio del voto per corrispondenza si svolga in
condizioni di eguaglianza, di liberta' e di segretezza;

b) che nessun pregiudizio possa derivare per il posto di
lavoro e per i diritti individuali degli elettori e degli altri cittadini ita-
liani in conseguenza della loro partecipazione a tutte le attivita' previ-
ste dalla presente legge.

2. Il Ministro degli affari esteri informa il Presidente del Consi-
glio dei Ministri e il Ministro dell’interno delle intese in forma sempli-
ficata concluse, che entrano in vigore, in accordo con la controparte,
all’atto della firma.

3. Le disposizioni della presente legge riguardanti il voto per cor-
rispondenza non si applicano ai cittadini italiani residenti negli Stati
con i cui Governi non sia possibile concludere le intese in forma sem-
plificata di cui al comma 1. Ad essi si applicano le disposizioni rela-
tive all’esercizio del voto in Italia.

4. Le disposizioni relative all’esercizio del voto in Italia si appli-
cano anche agli elettori di cui all’art. 1, comma 1, residenti in Stati la
cui situazione politica o sociale non garantisce, anche temporanea-
mente, l’esercizio del diritto di voto secondo le condizioni di cui alle
lettere a) e b) del comma 1 del presente articolo. A tale fine, il Mini-
stro degli affari esteri informa il Presidente del Consiglio dei Ministri
ed il Ministro dell’interno del verificarsi, nei diversi Stati, di tali situa-
zioni affinche¤ siano adottate le misure che consentano l’esercizio del
diritto di voto in Italia.ý.

ö Si riporta l’art. 25, primo comma, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361
(Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati):

ßArt. 25 (Testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, art. 17, comma 1, 2 e
3, e legge 16 maggio 1956, n. 493, art. 14). ö Con dichiarazione scritta
su carta libera e autenticata da un notaio o da un Sindaco della circo-
scrizione, i delegati di cui all’art. 20, o persone da essi autorizzate in
forma autentica, hanno diritto di designare, all’Ufficio di ciascuna
sezione ed all’Ufficio centrale circoscrizionale, due rappresentanti
della lista: uno effettivo e l’altro supplente, scegliendoli fra gli elettori
della circoscrizione che sappiano leggere e scrivere. L’atto di designa-
zione dei rappresentanti presso gli uffici elettorali di sezione e' presen-
tato entro il venerd|' precedente l’elezione, al segretario del comune
che ne dovra' curare la trasmissione ai presidenti delle sezioni eletto-
rali o e' presentato direttamente ai singoli presidenti delle sezioni il
sabato pomeriggio oppure la mattina stessa delle elezioni, purche¤
prima dell’inizio della votazione.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003,
n. 104, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 109
del 13 maggio 2003 reca: (Regolamento di attuazione della legge.
27 dicembre 2001, n. 459, recante disciplina per l’esercizio del diritto
di voto dei cittadini italiani residenti all’estero).

Art. 3.

Ammissione ai seggi elettorali
degli osservatori OSCE

1. In occasione delle elezioni politiche nell’anno 2008,
in attuazione degli impegni internazionali assunti dal-
l’Italia nell’ambito dell’Organizzazione per la sicurezza
e la cooperazione in Europa (OSCE), e' ammessa la pre-
senza, presso gli uffici elettorali di sezione, di osserva-
tori elettorali internazionali. A tale fine, gli osservatori
internazionali sono preventivamente accreditati dal
Ministero degli affari esteri, che, almeno venti giorni
prima della data stabilita per il voto, trasmette al Mini-
stero dell’interno l’elenco nominativo per la successiva
comunicazione ai prefetti di ciascuna provincia ed ai
sindaci. Gli osservatori internazionali non possono in
alcun modo interferire nello svolgimento delle opera-
zioni dell’ufficio elettorale di sezione.

Art. 4.

Esonero dalle sottoscrizioni delle liste

1. Per le elezioni politiche nell’anno 2008, in deroga ai
primi due periodi del comma 2 dell’art. 18-bis del testo
unico delle leggi recanti norme per la elezione della
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ECamera dei deputati di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni, ed ai primi due periodi del comma 3 del-
l’art. 9 del testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repubblica di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive modi-
ficazioni, nessuna sottoscrizione e' richiesta per le liste
rappresentative di partiti o gruppi politici presenti nel
Parlamento con almeno due componenti, ovvero presenti
con due componenti al Parlamento europeo alla data
di entrata in vigore del presente decreto. Tale rappre-
sentativita' e' attestata, al momento della presentazione
delle liste, dalle dichiarazioni dei presidenti o segretari
nazionali dei suddetti partiti o gruppi politici ovvero
dei legali rappresentanti dei medesimi.

Riferimenti normativi:

ö Il testo dell’art. 18-bis, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, (Approvazione del testo
unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depu-
tati), reca:

ß2. Nessuna sottoscrizione e' richiesta per i partiti o gruppi poli-
tici costituiti in gruppo parlamentare in entrambe le Camere all’inizio
della legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi.
Nessuna sottoscrizione e' altres|' richiesta per i partiti o gruppi politici
che abbiano effettuato le dichiarazioni di collegamento ai sensi del-
l’art. 14-bis, comma 1, con almeno due partiti o gruppi politici di cui
al primo periodo e abbiano conseguito almeno un seggio in occasione
delle ultime elezioni per il Parlamento europeo, con contrassegno
identico a quello depositato ai sensi dell’art. 14. In tali casi, la presen-
tazione della lista deve essere sottoscritta dal presidente o dal segreta-
rio del partito o gruppo politico ovvero da uno dei rappresentanti di
cui all’art. 17, primo comma. Il Ministero dell’interno provvede a
comunicare a ciascun Ufficio elettorale circoscrizionale che la desi-
gnazione dei rappresentanti comprende anche il mandato di sottoscri-
vere la dichiarazione di presentazione delle liste. La firma del sotto-
scrittore deve essere autenticata da un notaio o da un cancelliere di
tribunale. Nessuna sottoscrizione e' altres|' richiesta per i partiti o
gruppi politici rappresentativi di minoranze linguistiche che abbiano
conseguito almeno un seggio in occasione delle ultime elezioni per la
Camera dei deputati o per il Senato della Repubblica.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 9, comma 3, del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, (testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repubblica):

ß3. Nessuna sottoscrizione e' richiesta per i partiti o gruppi poli-
tici costituiti in gruppo parlamentare in entrambe le Camere all’inizio
della legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi.
Nessuna sottoscrizione e' altres|' richiesta per i partiti o gruppi politici
che abbiano effettuato le dichiarazioni di collegamento ai sensi del-
l’art. 14-bis, comma 1, del testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, con almeno due partiti o
gruppi politici di cui al primo periodo del presente comma e abbiano
conseguito almeno un seggio in occasione delle ultime elezioni per il
Parlamento europeo, con contrassegno identico a quello depositato
ai sensi dell’art. 14 del citato testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957. In tali casi, la presentazione
della lista deve essere sottoscritta dal presidente o dal segretario del
partito o gruppo politico ovvero da uno dei rappresentanti di cui
all’art. 17, primo comma, del medesimo testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957. Il Ministero dell’in-
terno provvede a comunicare a ciascun ufficio elettorale regionale
che la designazione dei rappresentanti comprende anche il mandato
di sottoscrivere la dichiarazione di presentazione delle liste. La firma
del sottoscrittore deve essere autenticata da un notaio o da un cancel-
liere di tribunale. Nessuna sottoscrizione e' altres|' richiesta per i par-
titi o gruppi politici rappresentativi di minoranze linguistiche che
abbiano conseguito almeno un seggio in occasione delle ultime ele-
zioni per la Camera dei deputati o per il Senato della Repubblica.ý.

Art. 5.

Turno annuale ordinario
delle elezioni amministrative nell’anno 2008

1. Le elezioni dei presidenti delle province, dei consi-
gli provinciali, dei sindaci e dei consigli comunali si
svolgono, limitatamente al turno annuale ordinario del
2008, tra il 1� aprile ed il 15 giugno.

2. In occasione del turno elettorale di cui al comma 1,
il termine indicato dall’art. 2 della legge 7 giugno 1991,
n. 182, e successive modificazioni, e' posticipato al
27 febbraio 2008 e le dimissioni del sindaco e del presi-
dente della provincia presentate al consiglio nei sette
giorni successivi alla data del decreto di scioglimento
delle Camere diventano, in deroga a quanto previsto
dall’art. 53, comma 3, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, efficaci ed irrevocabili il
26 febbraio 2008.

3. Le dimissioni presentate anteriormente al periodo
indicato nel comma 2 e non ancora efficaci ed irrevoca-
bili diventano efficaci ed irrevocabili il 26 febbraio
2008.

4. I comuni sciolti ai sensi dell’art. 143 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
inseriti nel turno elettorale di cui al comma 1, qualora
il periodo di durata della gestione commissariale si con-
cluda entro il termine antecedente a quello fissato per
la votazione.

Riferimenti normativi:

ö Il testo dell’art. 2, della legge 7 giugno 1991, n. 182, (Norme
per lo svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali, comunali e
circoscrizionali), reca:

ßArt. 2. ö 1. Le elezioni dei consigli comunali e provinciali che
devono essere rinnovati per motivi diversi dalla scadenza del mandato
si svolgono nella stessa giornata domenicale di cui all’art. 1 se le con-
dizioni che rendono necessario il rinnovo si sono verificate entro il
24 febbraio, ovvero nello stesso periodo di cui all’art. 1 dell’anno suc-
cessivo, se le condizioni si sono verificate oltre tale data.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 53 e 143 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali):

ßArt. 53 (Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza, pen-
sione o decesso del sindaco o del presidente della provincia). ö 1. In
caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso
del sindaco o del presidente della provincia, la Giunta decade e si pro-
cede allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e la Giunta riman-
gono in carica sino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sin-
daco o presidente della provincia. Sino alle predette elezioni, le fun-
zioni del sindaco e del presidente della provincia sono svolte,
rispettivamente, dal vicesindaco e dal vicepresidente.

2. Il vicesindaco ed il vicepresidente sostituiscono il sindaco e il
presidente della provincia in caso di assenza o di impedimento tempo-
raneo, nonche¤ nel caso di sospensione dall’esercizio della funzione ai
sensi dell’art. 59.

3. Le dimissioni presentate dal sindaco o dal presidente della pro-
vincia diventano efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di venti
giorni dalla loro presentazione al consiglio. In tal caso si procede allo
scioglimento del rispettivo consiglio, con contestuale nomina di un
commissario.

ö 53 ö
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4. Lo scioglimento del consiglio comunale o provinciale deter-
mina in ogni caso la decadenza del sindaco o del presidente della pro-
vincia nonche¤ delle rispettive giunte.ý.

ßArt. 143 (Scioglimento dei consigli comunali e provinciali conse-
guente a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso).
ö 1. Fuori dei casi previsti dall’art. 141, i consigli comunali e provin-
ciali sono sciolti quando, anche a seguito di accertamenti effettuati a
norma dell’art. 59, comma 7, emergono elementi su collegamenti
diretti o indiretti degli amministratori con la criminalita' organizzata
o su forme di condizionamento degli amministratori stessi, che com-
promettono la libera determinazione degli organi elettivi e il buon
andamento delle amministrazioni comunali e provinciali, nonche¤ il
regolare funzionamento dei servizi alle stesse affidati ovvero che risul-
tano tali da arrecare grave e perdurante pregiudizio per lo stato della
sicurezza pubblica. Lo scioglimento del consiglio comunale o provin-
ciale comporta la cessazione dalla carica di consigliere, di sindaco, di
presidente della provincia e di componente delle rispettive giunte,
anche se diversamente disposto dalle leggi vigenti in materia di ordi-
namento e funzionamento degli organi predetti, nonche¤ di ogni altro
incarico comunque connesso alle cariche ricoperte.

2. Lo scioglimento e' disposto con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro dell’interno, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri. Il provvedimento di scioglimento
deliberato dal Consiglio dei Ministri e' trasmesso al Presidente della
Repubblica per l’emanazione del decreto ed e' contestualmente tra-
smesso alle Camere. Il procedimento e' avviato dal prefetto della pro-
vincia con una relazione che tiene anche conto di elementi eventual-
mente acquisiti con i poteri delegati dal Ministro dell’interno ai sensi
dell’art. 2, comma 2-quater, del decreto-legge 29 ottobre 1991,
n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991,
n. 410, e successive modificazioni ed integrazioni. Nei casi in cui per
i fatti oggetto degli accertamenti di cui al comma 1 o per eventi con-
nessi sia pendente procedimento penale, il prefetto puo' richiedere pre-
ventivamente informazioni al procuratore della Repubblica compe-
tente, il quale, in deroga all’art. 329 del codice di procedura penale,
comunica tutte le informazioni che non ritiene debbano rimanere
segrete per le esigenze del procedimento.

3. Il decreto di scioglimento conserva i suoi effetti per un periodo
da dodici a diciotto mesi prorogabili fino ad un massimo di ventiquat-
tro mesi in casi eccezionali, dandone comunicazione alle commissioni
parlamentari competenti, al fine di assicurare il buon andamento
delle amministrazioni e il regolare funzionamento dei servizi ad esse
affidati. Il decreto di scioglimento, con allegata la relazione del Mini-
stro, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

4. Il provvedimento con il quale si dispone l’eventuale proroga
della durata dello scioglimento a norma del comma 3 e' adottato non
oltre il cinquantesimo giorno antecedente la data fissata per lo svolgi-
mento delle elezioni relative al rinnovo degli organi. Si osservano le
procedure e le modalita' stabilite dal comma 2 del presente articolo.

5. Quando ricorrono motivi di urgente necessita' , il prefetto, in
attesa del decreto di scioglimento, sospende gli organi dalla carica
ricoperta, nonche¤ da ogni altro incarico ad essa connesso, assicu-
rando la provvisoria amministrazione dell’ente mediante invio di
commissari. La sospensione non puo' eccedere la durata di sessanta
giorni e il termine del decreto di cui al comma 3 decorre dalla data
del provvedimento di sospensione.

6. Si fa luogo comunque allo scioglimento degli organi a norma
del presente articolo quando sussistono le condizioni indicate nel
comma 1, ancorche¤ ricorrano le situazioni previste dall’art. 141.ý.

Art. 6.

Commissioni elettorali circondariali

1. In previsione degli adempimenti affidati dalla
legge alle commissioni elettorali circondariali, da svol-
gere entro tempi determinati e previsti dai procedimenti
elettorali connessi alle consultazioni politiche ed ammi-

nistrative nell’anno 2008, il prefetto, al fine di assicu-
rare comunque il quorum funzionale alle medesime
commissioni, designa al presidente della Corte di
appello funzionari statali da nominare componenti
aggiunti. Tali funzionari partecipano ai lavori in caso
di assenza ed impedimento degli altri componenti tito-
lari o supplenti e nelle more dell’eventuale procedi-
mento di decadenza previsto dall’art. 23 del testo unico
delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per
la tenuta e la revisione delle liste elettorali di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo
1967, n. 223.

Riferimenti normativi:

ö Il testo dell’art. 23, del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 1967, n. 223, (Approvazione del testo unico delle leggi
per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione
delle liste elettorali), reca:

ßArt. 23 (Legge 7 ottobre 1947, n. 1058, art. 18, comma 5 e legge
22 gennaio 1966, n. 1, art. 16, commi 12, 13, 14 e 15). ö I membri della
Commissione elettorale mandamentale che senza giustificato motivo,
non prendono parte a tre sedute consecutive, sono dichiarati deca-
duti.

La dichiarazione di decadenza e' pronunciata dal presidente della
Corte d’appello, decorso il termine di dieci giorni dalla notificazione
giudiziale all’interessato della proposta di decadenza.

Qualsiasi cittadino dei comuni del mandamento puo' promuovere
la dichiarazione di decadenza.

Quando, per qualsiasi causa, i membri effettivi e supplenti della
Commissione elettorale mandamentale si siano ridotti in numero
inferiore a quello richiesto per la validita' delle riunioni, la Commis-
sione decade e gli organi competenti devono procedere alla rinnova-
zione delle designazioni entro un mese dall’ultima vacanza. In attesa
della costituzione della nuova Commissione, le relative funzioni sono
esercitate, con l’assistenza del segretario, dal magistrato presidente.ý.

Art. 7.

Copertura finanziaria

1. All’onere derivante dall’attuazione del presente
decreto, pari a 3.932.881,10 euro per l’anno 2008, si prov-
vede mediante utilizzo del Fondo da ripartire per fron-
teggiare le spese derivanti dalle elezioni politiche,
amministrative, del Parlamento europeo e dall’attua-
zione dei referendum, iscritto nell’ambito dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2008, alla missione ßFondi da
ripartireý, programma ßFondi da assegnareý.

Art. 8.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

17� aggiornamento relativo all’accertamento della verifica di conformita' delle armi ad aria compressa o a gas compressi
sia lunghe che corte, i cui proiettili erogano un’energia cinetica non superiore a 7,5 Joule

Il Ministero dell’interno rende noto che, ai sensi dell’art. 11 della legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del decreto ministeriale n. 362 del 9 agosto
2001, sono stati attribuiti i numeri di verifica di conformita' pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2003 (supplemento ordina-
rio), n. 103 del 6 maggio 2003, n. 210 del 10 settembre 2003 (supplemento ordinario), n. 22 del 28 gennaio 2004, n. 95 del 23 aprile 2004,
n. 227 del 27 settembre 2004, n. 45 del 24 febbraio 2005, n. 183 dell’8 agosto 2005, n. 127 del 3 giugno 2006, n. 250 del 26 ottobre 2006, n. 19
del 24 gennaio 2007, n. 50 del 27 febbraio 2007 (supplemento ordinario), n. 110 del 14 maggio 2007, n. 145 del 25 giugno 2007, n. 208 del 7 set-
tembre 2007 e n. 295 del 20 dicembre 2007 per i modelli specificati in allegato.

öööööö

Allegato
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Note:

al numero CN 130 e' inserita la seguente nota: l’arma viene impor-
tata anche dalla ditta ßG.M. Competition Armsý, con sede in Arcola
(La Spezia).

öööö

Rifiuto di attribuzione del numero di verifica di conformita'

Viste le domande con le quali il sig. Rembert Olivier Jean, nato a
Thias (Francia) il 26 settembre 1973, residente in Crema (Cremona),
via XX Settembre n. 97, ha chiesto la verifica di conformita' prevista
per le ßarmi ad aria o a gas compressi con modesta capacita' offen-
sivaý di cui al titolo I del regolamento del Ministro dell’interno
n. 362 del 9 agosto 2001, per le seguenti armi:

pistola ad aria compressa in bombola serbatoio semiautoma-
tica ßTippmanný mod. A5 cal. 68 (mm 16,7), (canna mm 216), serba-
toio 30 colpi;

pistola ad aria compressa in bombola serbatoio semiautoma-
tico ßTippmanný mod. 98 Custom cal. 68 (mm 16,7), (canna
mm 216), serbatoio 50 colpi;

Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva centrale
per il controllo delle armi, la quale, nella seduta del 23 maggio 2007,
ha ritenuto di dover respingere le istanze in argomento poiche¤ , in rela-
zione alle caratteristiche tecniche ed al calibro, emerge che si tratta
di armi che possono essere destinate al lancio di pallini idonei a conte-
nere e trasportare altre sostanze o materiali, previsione, questa, non
consentita dal dettato del predetto decreto ministeriale;

Vista la comunicazione, in ottemperanza a quanto previsto dal-
l’art. 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, con la quale questa
Amministrazione ha preventivamente avvisato la ditta richiedente
circa l’intenzione di non accogliere le istanze in argomento;

Tenuto conto delle controdeduzioni all’avviso, ex art. 10-bis della
legge n. 241/1990 fatte pervenire dalla ditta interessata;

Visto il parere espresso, in sede di riesame, dalla suddetta Com-
missione nella seduta del 26 settembre 2007, con il quale ha confer-
mato il respingimento delle istanze, in quanto le ulteriori precisazioni
fatte pervenire non hanno apportano alcun ulteriore elemento di
valutazione utile;

Ritenuto di doversi uniformare ai citati pareri;

Visto l’art. 11 della legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Visti gli articoli 1, comma 2, e 2, comma 1, del suddetto regola-
mento n. 362/2001;

Visto il decreto 557/B-50.474/C/2002 del 26 giugno 2002, con cui
il Capo della Polizia ha delegato al prefetto dott. Giulio Cazzella,
direttore dell’Ufficio per l’amministrazione generale, la firma dei
provvedimenti amministrativi concernenti l’attribuzione del numero
di verifica di conformita' per le armi ad aria o gas compressi, ricono-
sciute con modesta capacita' offensiva a norma dell’art. 1 del citato
regolamento n. 362 del 9 agosto 2001;

Decreta:

Le istanze di cui alle premesse sono, per i suesposti motivi,
respinte.

öööö

Vista la domanda con la quale il sig. Ambrosio Leone, nato a
Bova Marina (Reggio Calabria) il 28 marzo 1940, residente in Torino,
largo Re Umberto n. 102, rappresentante legale della ditta ßPaganini
S.a.s.ý, con sede in Torino, corso Regina Margherita n. 19-bis, ha
chiesto la verifica di conformita' prevista per le ßarmi ad aria o a gas
compressi con modesta capacita' offensivaý di cui al titolo I del rego-
lamento del Ministro dell’interno n. 362 del 9 agosto 2001, per la
seguente arma:
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Ecarabina ad aria compressa a caricamento successivo e singolo
(manuale) ßDianaý mod. Panther F 31 T05 Professional cal. mm 4,5
(canna mm 395). L’arma e' dotata di un copricanna della lunghezza
di mm 200 posizionabile sulla canna a distanze variabili, conferendole
una lunghezza complessiva compresa tra un minimo di mm 400 ed
un massimo di mm 520;

Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva centrale
per il controllo delle armi, la quale, nella seduta del 26 settembre
2007, ha ritenuto di dover respingere l’istanza in argomento poiche¤ ,
dal certificato delle prove balistiche rilasciato dal Banco nazionale di
prova, emerge un esubero dell’energia cinetica espressa dall’arma in
relazione alle previsioni del dettato del predetto decreto ministeriale;

Vista la comunicazione, in ottemperanza a quanto previsto dal-
l’art. 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, con la quale questa
Amministrazione ha preventivamente avvisato la ditta richiedente
circa l’intenzione di non accogliere le istanze in argomento;

Tenuto conto che la ditta interessata non ha fatto pervenire con-
trodeduzioni all’avviso, ex art. 10-bis della legge n. 241/1990;

Ritenuto di doversi uniformare ai citati pareri;

Visto l’art. 11 della legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Visti gli articoli 1, comma 2, e 2, comma 1, del suddetto regola-
mento n. 362/2001;

Visto il decreto 557/B-50.474/C/2002 del 26 giugno 2002, con cui
il Capo della Polizia ha delegato al prefetto dott. Giulio Cazzella,
direttore dell’Ufficio per l’amministrazione generale, la firma dei
provvedimenti amministrativi concernenti l’attribuzione del numero
di verifica di conformita' per le armi ad aria o gas compressi, ricono-
sciute con modesta capacita' offensiva a norma dell’art. 1 del citato
regolamento n. 362 del 9 agosto 2001;

Decreta:

L’istanza di cui alle premesse e' , per i suesposti motivi, respinta.

08A01533

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Indennita' di malattia per i lavoratori addetti
al trasporto pubblico locale

Si rende noto che sono disponibili sul sito internet del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale i modelli per la trasmissione dei
dati necessari all’istruttoria per l’emanazione del decreto di cui
all’art. 1, comma 273, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, finalizzato
alla copertura, fino a concorrenza, degli oneri derivanti dagli accordi
nazionali stipulati dalle associazioni datoriali e dalle organizzazioni
sindacali del settore del trasporto pubblico locale in attuazione del-
l’art. 1, comma 148, della legge n. 311/20004 - Anno di competenza
2007.

08A01465

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Pronuncia di compatibilita' ambientale concernente il progetto
di ßInterventi di prima fase di sviluppo 2003-2007 dell’aero-
porto di Bari-Palese: interventi di ampliamento piazzale
sosta aeromobili e interventi di prolungamento pista di volo
RWY 07/25 e via di rullaggio Tý, da realizzarsi nei comuni
di Bari e Bitonto, presentato dalla societa' Aeroporti di
Puglia S.p.a. (ex S.E.A.P.), in Bari-Palese.

Con il decreto n. 0000024 del 28 gennaio 2008 il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il
Ministro per i beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di com-
patibilita' ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto
di ßInterventi di prima fase di sviluppo 2003-2007 dell’aeroporto di
Bari-Palese: interventi di ampliamento piazzale sosta aeromobili e
interventi di prolungamento pista di volo RWY 07/25 e via di rullag-
gio Tý, da realizzarsi nei comuni di Bari e Bitonto (Bari), presentato
dalla societa' Aeroporti di Puglia S.p.a. (ex S.E.A.P.), con sede in viale
Enzo Ferrari - 70057 Bari-Palese.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare:
http://www2.minambiente.it/Sito/settori__azione/via/legislazione/
decreti.htm; detto decreto VIA puo' essere impugnato nei modi e
nei termini di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere
dalla data della pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta
Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

08A01458

Pronuncia di compatibilita' ambientale concernente il progetto
dell’aeroporto di Brindisi - interventi di prima fase di svi-
luppo 2003-2007 da realizzarsi in comune di Brindisi, pre-
sentato dalla societa' S.E.A.P. S.p.a. Societa' esercizio aero-
porti di Puglia, in Bari.

Con il decreto n. 0000025 del 28 gennaio 2008 il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il
Ministro per i beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di com-
patibilita' ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto
dell’aeroporto di Brindisi - interventi di prima fase di sviluppo 2003-
2007 da realizzarsi in comune di Brindisi, presentato dalla societa'
S.E.A.P. S.p.a. Societa' esercizio aeroporti di Puglia, con sede in Bari.

Il testo integrale del ci.tato decreto e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare:
http://www2.minambiente.it/Sito/settori__azione/via/legislazione/
decreti.htm; detto decreto VIA puo' essere impugnato nei modi e
nei termini di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere
dalla data della pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta
Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

08A01460
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29-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 51

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

Avviso relativo all’emissione di sei nuove serie di buoni fruttiferi
postali contraddistinte con le sigle ßB41ý, ß28Eý, 1E8ý,
ßI26ý, ßM21ý e ßP06ý.

Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del
6 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti
societa' per azioni (CDP S.p.a.), a partire dal 1� marzo 2008, ha in
emissione sei nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte
con le sigle ßB41ý, ß28Eý, ß1E8ý, ßI26ý, ßM21ý e ßP06ý.

Nei locali aperti al pubblico di Poste italiane S.p.a. sono a dispo-
sizione i fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emit-
tente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investi-
mento e sulle principali clausole contrattuali (regolamento del pre-
stito), nonche¤ sui rischi tipici dell’operazione.

Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie
ßB41ý, ß28Eý, ß1E8ý, ßI26ý, ßM21ý e ßP06ý non sono piu' sottoscri-
vibili i buoni delle serie ßB40ý, ß28Dý, ß1D8ý, ßI25ý, ßM20ý e ßP05ý.

Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e
sul sito internet della CDP S.p.a. www.cassaddpp.it

08A01464

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-051) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 2 2 9 * e 1,00


